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AWERTENZA

Le Parti si danno reciprocamente atto che la tltolazlone del slngollartkoli dsponde soltanto alle esltenze dl
migliorafe la consultazione del testo coftrattuale.

I titoll, pertanto, non sono esaustM delle Indhazioni del contenutldelslngoli anicoli e quindi in quanto talii
non costituiscono elemento di Intefprebzlone della noma.
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llgiorno 14 del mese di Febbraio dell'anno 2018 presso la sede dell'E.R.S.A.F. in Roma, Piazza del Popolo n"

18 sisono riunite le seguentiOO.SS.:

C.C.'I.L P'N I D,PEIIDENN úUI AZE'DE AGQICOIT, Acffru'ofrcflE E IIO'oYNA,JIE (igMITÉ A16I'€ N I@4A @ERAMIA

VERBALE DI COSTITUZIONE DELLE PARTI

PARTE DATORIALÉ:

UCI- Unione deiColtivatori ltaliani, rappresentata dal P.esidente Nazionale Serpillo Mario;

E.R.S.A.F. - Ente di Ricerca Scientifica ed Alta Formazione, rappresentata dalVice Presidente Nazionale

Monaco Michele;

A.l.C. Associazione ltaliana Coltivatori, rappres€ntata dalPresidente Santoianni Giuseppino;

PARTE SINDACALE:

CEUQ - Confederazione Europea dei Quadri e Dirigenti, rapp.esentata dal Presidente Nazionale Pietro di

Tullio;

peraddivenire ad una intesa finalizzata alló stipula delC.C.N.L. per i d ipendenti delle aziende agricole,

agrituristiche, fattorie didattiche - sociali e florovivaiste costituite anche in forma di cooperative, valido per

il triennio economico e normativo dal 01/02l201a al OL/O2/202O.
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PREMESSA

Le Parti, con la sottoscri2ione del presente CCNL, intendono fornire uno strumento di regolazione dei

rapporti di lavoro per migliaia di PMI e di lavoratori aderenti ai rispettivi Sistemi associativi.

L'attuale situazione economica italiana, caratterizzata da bassi consumi, grandi rischi di recessione, bassi

tassi di occupazione, perdita dj competitività delle imprese e divarìo crescente tra il nord e il sud in termini
di produttività e potere diacquisto dei salari, appare particolarmente sofferta dalle PMl, le quali

necessitano di essere rappresentate all'interno di un sistema di relazioni sindacali flessibile e che non guardi

esclusivamentè ai grandi sistèmi produttivi.

Con il presente CCNLsivuole dare l'awio ad una nuova stagione di relazionisindacaliche portìalla

costituzione di un moderno sistema di contrattazionè in Brado difavorìre azionisignifìcative in materia dì

politiche attive, flessibilità, erogazioni salariali legate ad incrementidella produttività, efficienza

organizzativa, costante adeguamento delle competenze e welfare. Per perseguire tale obiettivo,

le Parti riten8ono che, seppur la contrattazione collettiva nazionale debba continuare a svolgere un ruolo

centrale, si rende necessario il superamento della rigidità della stessa, delegando la regolamentazione di

molti aspetti ad una contrattazione decentrata ditipo territoriale o aziendale.

ll presente C.C.N.L. dovrà fornire risposte mirate in relazione alle diverse realtà imprenditoriali e terrìtoriali
del Paese considerato anche iifondamentale ruolo deicompartiagricoli, nelcontesto economico-sociale,

per ilvolume delvalore prodotto, per la qualità e quantità dell'occupazione assicurata, per la capillare

diffusione nel territorio e per lo sviluppo delle economie territoriali.

[e Partisi impegnano, altresì a promuovere un moderno sistema di bilateralità intersettoriale orientato a

diminuirne icosti, ad ottimi2zare ed efficientare I'attivita bilaterale stessa, a mitliorare le condizionidei
lavoratori all'interno ed all'esterno dei luoghi di lavoro, a monitorare gli andamenti del mercato del lavoro e

a favorire il costante adeguamento delle competenze.

In particolare, data la complessità delsettore rappresentato, caratterizzato da una polverizzazione di

imprese piccole e piccolissime in un contesto economico disomogeneo,le Parti individuano nella

bilateralità I'ambito nel quale far convergere, aifìni dì un loro superamento, le molteplìci esìgenze dì

aziende e lavoratori, sia in forma singola che aggregata, fornendo così risposte immediate aisingoli contesti

prod uttivi te rritoria li.

['ambizioso obiettivo perseguito dalle Parti è quello di rendere la bilateralìtà l'ambito privilegìato dì

atgretazione che rappresenti I'opportunità per le piccole imprese di promuovere in favore dei propri

lavoratoriazioni positive ln materia diwelfare, adeguamento delle competenze, produttivita e nuove forme

di sostegno al reddito fino ad oggi prerogativa esclusiva delle grandi aziende.

In tal senso già in passato le Parti hanno dimostrato di saper rispondere alle sfide imposte dai cambiamenti

normativi e produttivi, attraverso la realizzazione di strumenti e percorsi innovativi, capaci di saper offrire

nuove opponunità a imprese e lavoratori.

occorre, pertanto, rendere operativa l'attuale disciplina legislativa in materia diagevolazionifiscali a favore

delle ero8azioni salariali di ll livello e favorire il ra8giungimento di obiettivi di elevato valore sociale

attraverso la bilateralità intersettoriale in materia diwelfare ed ammortizzatorisocìali.
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Si rende, contestualmente, prioritaria la piena applicazione ed effettività della contrattazione collettìva

nazionale e decentrata e del sistema della bilateralita neiconfaontiditutti isog8ettitenuti all'applicazione

deiC.C.N.L.

Alfine di promuovere la piena occupazione nel settore, le Parti condivìdono l'importanza di interventi

coerenti ed integrati con gli operatori pubblici e privati per l'impiego, anche a livello territoriale, per il

Dotenziamento delle Politiche Attive Der il lavoro.

A talfìne si ritiene opportuno promuovere e valorizzare tuttigli strumenti di politica attiva che possano

garantire un puntuale incontro tra domanda e offerta dilavoro, sostenèndo in modo efficace i processidi

collocazione e ricolloca?ione nel mercato del lavoro.

Le Parti demandano all'Ente Bilaterale ENBAS il compito di monitorare l'andamento del mercato lavoro

nonché di promuovere e mettere in atto, anche con il supporto diAgenzie per il Lavoro precedentemente

individuate, tutte le azioni di polìtìche attive che possano consentire il rag8iun8imento di obiettiviquali:
l'inserimento e il reinserimento occupazionale nel settore di riferimento; I'integrazione lavorativa di

soggetti provenienti da contesti lavorativi differenti; l'incontro tra domanda e offerta di lavoro per

consentire ai beneficiari l'attivazione di nuovi rapportidi lavoro dipendente continuativie stabili neltempoj

il sostegno ai lavoratori nella costruzione o ricostruzione della propria identità professionale anche

attraverso specifìche azioni formative che favoriscano l'acquisizione o il potenriamento delle competenze.

Nel rispetto delle reciproche prerogatìve, le Parti si impe8nano a proseguire la loro azione congiunta a

sostegno delle PMI e dei lavoratori del settore promuovendo un modello sindacale moderno e coerente

con le concrete esigenze aziendali, ponendo continua attenzione alla salvaguardia dei livellioccupazionalie

al miglioramento degli standard divita e lavoro del relativo personale dipendente.

Tutto ciò premesso, siè addivenutialla stipula del presente Contratto Collettivo Nazionale per dipendenti

delle aziende agricole, agrituristiche, fattorìe didattiche - socìali e florovivaìste costituite anche in forma

cooperatÍve. che quidìseguito si riporta.
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ART. 1. PARTE ECOI{OMICI

Le Parti Sociali di cui sopra per il presente CCNI hanno convenuto la seguente parte economica:

DIRIGEITI

Livello Paga base contrattuale

at oL/o2/2078

. oirigente area Ricerca Scientifìca € 4.805,00

. Dirigente Ammlnistrativo € 4.595,00

qUADRI

Livello Paga base contrattuale

. Quadri € 3.387,50

. Quadri di Direzione € 3.545,00

At0uo2/2o!a

lmplcgatl è Operai

paga base contrattuale al

D

B

€ t.607,75

€ 1.529,00

€ 1./rc5,10

€7.324,25 */M
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INDICE

ftîot o I

PARIE I NÎROOUÎTIVA

Articolo 1 - Protocollo d'intesa Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, in vigore dal 09.01.2014 al

08.01.2017

Articolo 2 - Campo di applicazione

Articolo 3 - Classifìcazione del Personalè

Articolo 4 - Rimandi

Articolo 5 - lnscindibilità delle norme contrattuali

Articolo 6- Condizionidi migliorfavore

Articolo 7 - Decorrenza e durata

Articolo 8 - Incontri informativitra le parti

Articolo 9 - Mobilita

Articolo 10 - Contrattazione tuiendale

Anicolo 11- Consitlio di Sorveglianza

Articolo 12 - Conciliazione

Articolo 13 - Garanzia del funzionamento dei seNizi minimi essenziali

Anicolo 14 - Pari opportunita

T|IOTO tl

CI.ASSIFICAZIOf{E DEL PERSONALE

Sezione l- llsistema d i classificazione delpersonale

Anicolo 15 - Considerazionied obbiettivi

f|loto l

REGOIAMEfTIO AREA DIRIGENN E QUADRI

Sezione l - Inquadramento è'/q/
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Articolo 16 - oirigenti

Anicolo 17 - Periodo di prova delDirigente

Articolo 18 - Preawiso per ii licenziamento del Dirigente

Articolo 19 - Ouadri classitica.ione

Articolo 20 - Quadri

Articolo 21 - Variazioni di Mansioni o Qualifica

Articolo 22 - Norma diTutela

Articolo 23 - Quadridi direzione

Articolo 24 - Accesso alla Qualifica

Articolo 25 - Tutela

Articolo 26-Addetti Responsabili Servizi di Prevenzione e Protezione dei lavoratori

Articolo 27 - Ricercatorie personale ad alto contenuto tecnolotico-professionale

Articolo 28 - Detìnizione di Ricercatore

Articolo 29 - Defini2ione dilavoratore ad alto contenuto tecnolotico-professionale

Articolo 30 - Periodo sabbatico

Articolo 31- Norme ditutela

sezione ll - frattamento retributivo

Articolo 32 - Retribuzione

Articolo 3 3 - Indennita di funzione

Articolo 3 4 - Premio di produttività

Sezione lll - Nuova Contrattualizzazione

Articolo 35 - Contrattiper fasce d'età e pertenerc

Articolo 36 - Apprendistato

Articolo 37 - Promozione dell'apprendistato professionalizzante o contratto

'"/wlPagina 9



CC.iI.LPEAI DIPEM'E N DAlf, A2IEIIOE AGAICOLE. AGNII/,,JNA]E E FLOROWVAIS|E COSNTVIE ANC'IE N FOAMA C@PERAfNA

TtTOt-O tV

REGOLAMEI{îO PER IMPIEGATI tD OPERAI owero AREA AUSILIARE E ÍEq{|CO{PERATIVA

Sezione l - lnouadramento

Articolo 38 - CATEGORIA A (Operatore Generico)

Articolo 3 9-CATEGORIA B (Operatore Qualificato)

Articolo 40 - CATEGORIAC (Operatore Specializzato)

Articolo 41 - CATEGORIA D (lmpieeato)

Sezione ll - frattamento retributivo

Articolo 42 - Retribuzione

Anicolo43 - Riscossione della retribuzione

Articolo 1M - Premio diproduttivita

TtTOt-O V

COSTIIUZIONE E SVOLGIMEÍ{TO DEL RAPPORTO OI I.AVORO

Articolo 45 - Documenti di assunzione

Articolo 46 -A5sunzione del personale

Articolo 47 - Visite mediche

Articolo 48 - Periodo diprova

Articolo 49 - Orario dilavoro

Articolo 50 - Reperibilita

Articolo 51 - Mobilita intema

Articolo 52 - Banca delle ore

Articolo 53 - Lavorc supplementare/straordinario: ordinario, festivo, nottumo

Articolo 54 - Indennità perservizio notturno e festivo

Articolo 55 - Mutamento di mansioni
w /0,,1
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Articolo 56 - Abitidiservizio

Articolo 57 - Quote associative

Anicolo 58 - Aspettativa

Articolo 59 - Tredicesima mensilità

Articolo 60 - Missioniè traferte

articolo 61-lrattamento difine rapporto (fFR)

T|IOLO Vl

RIPOSI, FESTIVFA" FERIE

Articolo 62 - Riposo settimanale

Articolo 63 - Festivita

Articolo 64 - Ferie

Anicolo 65 - Diritto allo studio

Articolo 66- qualifìcazione, riqualificazione, agSiornamento professionale

Îfoto vtl

PERMESSI E RECUPERI

Articolo 67 - Permessie recuperi

Articolo 68 - Permessistraodinari

ntoLo vnl

MALAMA" INFORTUf{IO E SICUREZZA SUL TAVORO

Articolo 69 - Assenze per malattia, infortunio e maternita

Anicolo 70 - Assenza prolungata di malattia

Articolo 71- Tutela della salute ed ambiente di lavoro 6fr&^
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îtîolo rx

Í{ORME COMPORÍAME ÎAU E PROVVEDIMENTI DISCIPU ARI

îtTot o x

RISOLUZOÍ{E DEI. RAPPORTO DI LAVORO

Anicolo 72 - ooverie disciplina

Articolo 73 - Ritardi ed assenze

Articolo 74 - Prowedimenti disciplinari

Articolo 75 - Patrocinio legale del dipendente per atti connessi all'espletamento dei compiti d'ufficio

Anicolo 76 - Cessazione del rapporto di lavoro

Anicolo 77 - Licen2iamento individuale

Articolo 78 - Preawiso

Articolo 79 - Morte deldip€ndente

Articolo 80 - Certificatidilavoro

TTTOLO Xl

ÎUÎEIA DEI DIPE DEI{TI IN PARÎCOIARI CONDIZIONI

îtîoto xtl

SICURC22A E IGIEf{E I{EI IUOGHI DI IAVORO

Articolo 81 - Lavoratori invalidi

Articolo 82 - Ponatori d i handicap

Anicolo 83 -Occupazione di lavoratori non appartenenti alla UE

K/,'(f @/
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Articolo 84 -Tutela della salute ed ambiente di lavoro

l|îOtO XII

DIRITTI SINDACAI.I

Articolo 85 - Rappres€ntanze sindacali

Articolo 86 - Assemblea

Articolo 87 - Permessi per cariche sindacali

TtTOtO XtV

COMMISSIONALE NAZIOf{AIE DI GARAI{ZIA E CONCII.IAZIONE

Articolo 88 - Disciplina generale

f|lot o xv

PREVIDENZA COMPLEMENTARE

Articolo 89 - Fondo dì previdenza complementare

îtîot o xvl

ENÍE BI I.A'TERAI.E

Articolo 90 - Ente Nazionale Bilaterale Ambiente e Sicurezza ENBAS

Articolo 9l-Attività Sindacale

T|TOt-O XVrl

DtsPostztoNt FtNAtl 5/f q,
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Articolo 93 - Divieto di riproduzione

Articolo 94 - Decorrenza e durata delcontratto

6u@
Pagina 14
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Articolo 1 - Protocollo d'intesa ContÉtto Collettivo Nazionale di lavoro,

Le particontraentisottoscrivono il presente CCNL per ii personale con qualifica dioperaio impiegato,
quadro e dirigente in armonia con quanto sancito dall'art.2095 delc.c. e dalla legge 190/85.

Le Parti nel sottoscrivere il CCNL in oggetto si impegnano in nome e per conto deì propri associati e per i
propri iscrittiad applicare e rispettare il presente CCNI che viene accettato pertotale e incondilionata

adesione e firmato in tutte le sue pagine.

le Parti convengono che il prèsente CCNL sottoscritto e aperto alla firma per adesione da parte ditutte le

Organizzazioni, Confederazioni e Federazioni autonome datorialie deilavoratorìdipendentidelsettore
Agricoltura nonché a tutti idipendenti delle cooperative agricole che lo ritenessero opportuno e che si

impegnano a dare il massimo della diffusione del CCNL presso le proprie basi associative e iscritti.

Articolo 2 - Campo di applicazione

îTOIO l

PARTE INTRODUTTIVA

ll presente CCNL regola i rapportidi lavoro del personale dipendente delle diverse reaha operanti

nell'ambito dell'agricoltura compresitutti i dipendentidellè cooperative agricole, in particolare, alle

imprese considerate agricole aisensidell'art. 2135 delcodice civile e delle altre dìsposizionidi legge

vigenti, qualì a titolo esemplificativo:

- le aziende ortofrutticole;

- le aziende oleicole;

- le aziende zootecniche e di allevamento dianimali di qualsiasi specie;

- le aziende diallevamento pesci ed altriorganismiacquatici (acqLracoltura);

- le aziende vitivinicole;

- le aziende funghicole;

- le aziende casearie;

- le aziende tabacchicole;

- le aziende faunistico - venatorie;

- le aziende agrituristiche;

ó'/u
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- le fattorie didattiche - sociali;

- le aziende diservizie diricerca in agricoltura;

Artlcolo 3 - Classifìcazione del Pelsonale

ll presente CCNL disciplina i rapporti di lavoro tra le aziende associate e aderenti per il prcpdo personale

con tune le declaratorie inserite nel presente contratto.

Si applica altresì alle figure di dìrigente, quadro di direzione, quadro e rìcercatore che lavora all'estero,

nonché dipendentida imprese italiane, anche se cola residenti.

ll presente contratto disciplina i rapporti di lavoro tra le aziende associate aderenti e il proprio personale

cosisuddiviso:

a) Dirigènti (Dirigente di Area e Dirigente Amministrativo);

b) Quadri;

c) Ricercatorie lavoratorìcon alto contenuto tecnolotico-proféssionale, professionistidipendenti;

c) lmpiegati;

d)Operai.

Articolo 4 - Rimandi

Per quanto non previsto dal presente contratto, o solo parzialmente regolato, sifa espresso riferimento alle

norme di legge in vigore per i rappoilidi lavoro didiritto privato in quanto applicabilì.

I dipendenti devono inoltre osservare le norme regolamentari emanate dall'azienda da cui dipendono,

Durché non siano in contrasto con il presente contratto e/o con norme di le88e

Articolo 5 - lnsalndibilità delle norme contrattuall

Le normé del presente contratto devono essere considerate, sotto ogni aspetto ed a qualsiasi fine,

correlate ed inscindibilitra loro e non sono cumulabili con alcun altro trattamento, previsto da altri

orecedènti contratti collettivi nazionali di lavoro.

lf presente C.C.N.L. costituisce, quindi, l'unico contratto in visore tra le Oarri .ontr""(v 

/É 0/
U
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AÉicolo 6 - Condizionidi miglior favore

Per il personale dipendente in forza alla data di decoraenza del presente C.C.N.L. sono fatte salve ad

esaurimento e ad personam le condizioni normo economiche di miglior favore in atto gia in èssere.

Articolo 7 - Decorrenza e dureta

fl presente contratto ha validità dal 01/02/2018 a!0110212020 sia pet la parte normativa che per la parte

economrca.

In ogni caso, il presente contratto continuerà a produrre i suoi effettianche dopo la scadenza, fino alla data

di decorrenza del successivo accordodi rinnovo.

AÉícolo 8 - Incontri i orftativi tra le partl

Gli incontri verranno effettuati a livello nazionale, regionale e provinciale su8!i argomenti e questioni in

aPP'rrru rPE!,,,Lcrc,

livello nazionale

Annualmente gliOrganismi nazionali di categorìa del settore relativo alle diverse realtà operanti nelì'ambito

dell'agricoltura siconfronteranno perverificare lo stato e le prospettive disviluppo delsettore.

In relazione alle leggi nazionaliemanate, saranno discusse ed eventualmente approvate, delle iniziative da

intraprendere perfavorire e incrementare lo sviluppo delsettore a8ricoltura, nello specifico per ciò che

attiene alle aziende agricole e florovivaiste o per le cooperative agricole.

Livello regionale

semestralmente, su richiesta di una delle Parti, le organizzazioni regionali firmatarie del presente contratto

siconfronteranno in riferìmento ai prowedimenti letislativiemanati regionalmente, discutendo ed

eventualmente approvando iniziative che consentano di slipulare convenzioni con 8li enti preposti per

favorire ii credito agevolato.

Le particontraentisi impegnano per una formazione profèssionale ade8uata e qualificata rivolta in modo

particolare ai disoccupati, inoccupatie per i lavoratoriin mobilita.

v /^/Livello territoriale
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ll livello territoriale coincide con quello provinciale. Le Partisì incontreranno semestralmente per

esaminare le prospettive economiche e il livello occupazionale territoriale.

scopo ditali incontí saranno le problematiche relative alla formazione, alla riqualifìcazione con particolare

attenzione alla salute e sicurezza nei luoghidi lavoro (D.lgs. n.81/2008 e ss. min.).

Articolo 9- Mobilita

Per affrontare in modo completo i problemi occupazionali nel settore, nonché i processi di ristrutturazione

in atto, ferma restando l'applicazìone integrale delle norme legislative in maîeria di collocamento e

mercato dellavoro, siconcorda quanto segue:

i datori di lavoro informeranno le Assocìazioni datoriali e oer loro tramite il Sindacato territoriale sulla

eventuale eccedenza di personale, nonché sulle prevedibiliofferte di lavoro;

a partire dai dati di cui al punto precedente le Associazioni datorialì e ìl Sindacato territoriale faranno in

modo, anche con il contributo informativo attuato da8lienti paritetici (Ente Bilaterale), che la domanda e

I'offerta di lavoro siano concordate nel miglìor modo possibile;

le Pani, infine, si impegnano a definire forme di inserimento nèlle diverse realta operanti nell'ambìto

dell'asricoltura.

AÉicolo 10 - Contrattazionè Aziendale

In linea con i piÌr recentiorientamentìgovernativi (art.8 L- 148/2011), nonché con 8li indirizzi delle piìr

moderne rèlazioni industriali, le Partifirmatarie del presente ccNL intèndono sostenere lo sviluppo della

cosiddetta contrattazione di prossimità, quale strumento efîcace e diretto, per ilsostegno e la promozione

dei diritti e doveri dei lavoratorie per innovare anche dal punto di visîa qualitativo le retribuzioni,

inquadramentie mansioniadeguandoli ai mutamenti tecnologici e dell'ortanizzazione del lavoro presènti in

azienda.

L'im med iatezza delìo strumento consente, infatti, una contrattazione più coerente con le specifiche

contingenze aziendali nonché al contesto socio-economico territoriale ìn cui l'azienda sitrovi ad operare.

ln sede dicontrattazione aziendale verranno resolati:

b.

icriteri relativi:

aisistemi di incentiva2ione del personale sulla base di obiettivi e di programmi

per l'incremento della produttività e miglioramento della qualità del servizio;

alle metodolo8ie divalutazione basate stl indici e standard di valutazione;

alla ripartizione dèlle eventualied ulteriori risorse da destinare ai personale;

s//
ftW
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d. alla progressione orizzontalè del personale.

e. i programmiannualie pluriennali delle attività diformazione professionale, riqualificazione e

aggiornamento del personale per l'adeguamento ai processi di innovazione;

. le linee diindirizzo per la garanzia e per il miglioramento dell'ambiente dì lavoro. pergli interventi
rivoltialla prevenzione e alla sicurezza sui luoghi di lavoro, per I'attuazione degli adem pimenti rivoltia
facilitare I'attività dei dìpendenti disabili;

. implìcazioni in ordine alla qualita del lavoro e alla professionalita dei dipendenti in conseguenza

delle innovazionitecnologiche, degliasseîtiorganizzativie della domanda di servizij

. le pari opportunità, per le finalità e con le modalità stabilite dalia leggej

. le modalita di gestione delle eccedenze di personale secondo la disciplìna e nel rispetto della

normativa viSente in materia;

. il regolamento per la fruizione deldiritto allo studioj

. la verifica dell'utilizzo dell'istituto della pronta disponibilità e delle ore di lavoro strao.dinario;

. ognialtra materia espressamentè demandata, dal presente Contratto.

Articolo 11- consigllo di sorveglianza

Le parti, in relazione a quanto previsto dall'art. 4 c. 62 della Legte n.92 del 28 giugno 2012, e con

l'obbiettivo di rendere effettivi i diritti di informazione, consultazione e partecipazione dèi lavoratori

ìntendono addivenire alla creazione di un Consiglio di Sorveglianza a lìvello aziendale, che rappresenti al

contempo ì lavoratorì e l'azienda, demandato a gestire l'informazione e la consultazìone dei lavoratori ìn

merito alle scelte strategiche e aì piani aziendali, nonché riguardo alla situazionè economico - finanziaria

dell'azienda stessa senza peraltro alcuna sovrapposizione con la contrattazione decentrata.

Fermo restando le competenze proprie delle Strutture, queste dovranno fornire al Consiglio dì Sorveglianza

ove da esso richiesto:

- informazioni riguardanti l'organizzazione del lavoro e ilfunzìonamento deiservizi;

- informazioni riguardantiglieventuali processidi ristrutturazione o riconversìone delle strutture e le

conseguentiproblematiche occupazionalicon particolare ri8uardo alla nècessìta di réalizzare programmì

formativi e di riconversione professionale dei lavoratori;

- ìnformazione quantitativa sull'andamento dell'utilizzo dei rapporti di lavoro.

Al fine di realizzare l'intento soDra enunciato e coerentemente con le norme che verranno emanate dal

Governo in attuazione dell'art. 4 c. 62 soprarichiamato, le Parti, si impetnano ad istituire una commissione
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Articolo 12 - conciliazione

Ai sensidell'articolo 88 del presente Contratto verrà istituita una Commissione Nazionale di Garanzia e

Conciliazione anche con lo scopo di prevenire e/o risolvere le controversie relative ai rapporti di lavoro

come previsto dalla Legge n- 183/2010 e dalla tegge n.92/2012. I membrì che ne fanno parte dovranno

essere di diretta emanazione delle parti sociali firmatarie del presente CCNL e nominati pariteticamente.

Articolo 13 - Garanzia del funzionamento deiservizi minimi essenziali

In ottemperanza a quanto previsto dalla legge n. 146 del 12.6.90 e successive modificazioni e integrazioni,

le parti individuano in ambito deisettore dell'agricoltura le setuentitipolotie diserviziessenziali,

convenendo che a livello di Organizzazione, nell'ambito del rapporto tra le parti, possano essere definite

altre tipologie diservi2io alle quali applicare la presente normativa:

vigilanza degli impiantie delle apparecchiature,laddove l'interruzione delfunzionamento comportidanni

alle persone o alle apparecchiature stesse, attività rituardanti la conduzione deiservizi nelle aziende

agricole per quanto attiene alla cura e all'allevamento del bestiame, e comunque servizi istituzionali e/o
dovuti in forza di Legti o accordi che considerano la non sospendibilità del servizio. A seguito delle

modifiche introdotte dalla Legge 83/2000 e ss. mm., le parti si impegnano alla sottoscrizione di apposito

accordo per la disciplina dello sciopero nei servizi pubblici essenziali.

Nell'ambito dei servizi essenziali di cuì sopra, dovrà essere Earantita la continuità delle prestazìoni

indispensabili per assicurare il rispetto dei valori e dei diritti garantiti dalla costituzione. con l'obiettivo di

una corretta applìcazione delle norme di cuisopra, saÉnno definiti, nell'ambito del rapporto fra le partì in

sede di Organizzazione, con esplicito verbale appositi contingenti di personale.

Articolo 14 - Pari opportunità

Aifinìdi Lrna piena e puntuale applìcazione della legge 125/91e ss. mm. le Partisiimpegnano a costituire a

livello nazionale ilComitato per le pariopportunità tra uomo e donna composto da almeno un componente

designato da ognuna delle 00.SS. maggiormente rappresentative, fìrmatarie del presente ccNL e da un pari

numero dicomponentiin rappresentanza della parte datoriale, tra le quaìi individ{rare la fìgura con funzioni

di Presidente. Possono inoltre essere istituiti Comitati per le PariOpportunita tra uomo e donna presso

singole realtà territoriali aventi dimensìoni e caratteristiche rileva nti verificate a livello nazionale

nell'ambito del rapporto tra le parti.

La parte datoriale assicura le condizioni e glistrumenti per il loro funzionamento, nonché appositi

finanziamenti a sostegno della loro attività. te finalità del Comiîato per le Pari Opportunítà tra uomo e

donna sono quelle definitedalla legge diriferimento eElistessiopereranno sulla base delle indicazioniche

Opporlunità tra uomo e donna da istituire entro sei mperverranno dal comitato nazionale per le Pari

dalla data della stioula del pre5ente C.C.N.L
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t'Ente bilaterale potra fìnanziare specifici progetti istituiti a livello disingola organizzazione, o locale, o

nazionale.

TTTOLO tl

CI.ASSI FICAzION E DEI, PERSONALE

S€zione | - llsistema di classificarione del peEonale

Articolo 15 - Considerazioni ed obbietlivi

Le capacita e le responsabilità nel lavoro del personale addeîto, per la rilevanza propria che assumono

nell'ambito dell'aericoltura, necessitano di interventiche ne promuovono lo svlluppo in coerenza, da un

lato con le esigenze dìqualità, accettabilita ed efîcacia delservizio, dall'altro con quellè organizzative di

efficienza e produttìvità delle aziende.

In un contesto digrande e rapida evoluzione e diffusione dei servizi resi, ìnevitabilmente si intrecciano con

maggiore frequenza i rapporti interco rrenti tra: organizzazione del lavoro, nuove professionalita, sistemi di

inquadramento del personale e flessìbilita di impie8o e formazione continua.

La disponìbilità all'integrazione e all'intercambiabilità delle mansìoni, alla polivalenza dei propri compiti,

all'acquisizione di nuove conoscenze e competen2e, anche nell'ambito didìverse posizioni lavorative,

potranno costituire elementi positivianche in relazione allo sviluppo professionale e delle carriere.

con il presenîe sistema dì classificazione del personale le parti rìtengono appunto di introdurre uno

strumento atto a consentire un corretto equilibrio tra le esiSenzè dell'autonomia organizzativa delle

aziende destinatarie del presente ccNI e le aspirazioni di sviluppo professionale dei dipendenti delle

stesse.

Le normè sull'inquadramento e classifìcazione del personale tendono al miglioramento della funzionalità

dei seNizi resi, all'accrescimento dell'efficacia della gestione, alla realizzazione del bènessere organizzativo,

favorendo la motivazione del personale attraverso il riconoscimento delle professionalita e del'a qualità

delle prestazioni individuali.

ll sistema di classificazione del Personale è suddiviso in duè macro aree:

Area Dirigenti e quadrì;

Area ausiliare e tecnico/operativa: cateSorie A, B, C, D.

CATEGORIA

FUNZIONE/MANSlONEaisensi dell'art. 2095c.c.

"DiriBente" Dirigente amministrativo

Diri8ente diarea

/r,
/@l/h/u 'l
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"Quadro" - quadro

- Quadro didirezione

'C' OperatoreSpecializzato

'B' OperatoreQualificato

îiToLo lll

RÈGOTAMENTOAREA DIRIGENÎ E QUADRI

S€rione | - lnouadramento

AÉicolo 16- Dlrlgenti

Sono dirigenti a norma dell'art. 2094 c.c., ed agli effetti del presente contratto, coloro che, rispondendo

direttamente all'imprenditore o ad altro dirigente a ciò espressamente delegato, svolgono funzioni

aziendali di elevato grado di professionalità, con ampia autonomia, discrezionalità, iniziative con potere di

imDrimere direnive a tutta I'azienda.

CARATTERIZZAZIONE DEIL'aTTlvlTA -Diri8entè

La qualifica di diriSente comporta la partecipazione e la collaborazione, con la responsabilita inerente al

proprio ruolo, all'attività diretta a consetuire l'interesse dell'impresa e al fine della sua utilita sociale.

In talsenso devono considerarsi talianche gli amministratori delle societa di capitali cui le paÉi riconoscono

i reouisiti soora indicati.

FUt'lZlONl- Dirigente

- direttori e condirettori

- coloro che sono preposti con ampi poteri a capo di importanti settori delle aziende di grandi dìmensioni

ESEMPtIFICAZIONE DEI PROFILI - Oirigente n 
#,_."y'
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Area amministrativa Area Socio San. Assist. Ed.

Dirigente ammìnistrativo

Diritente diarea

Amministratore di società di capitali

Articolo 17 - Periodo di prova del Dirigente

Nel solo caso di assunzione e contestualmente ad essa potrà essere convenuto un periodo di prova di

durata non superiore ai 6 (sei) mesì.

Dal computo sono esclusi eventuali periodi di sospensione del rapporto. In caso di risoluzione del rapporto

di lavoro durante il periodo di prova, al dirigente saranno corrisposti i rateidi mensilità supplementarie

l'indennità sostitutiva delle fèrie maturate, nonché il trattamento d' fine rapporto con espressa esclusione

deloreawiso.

Artlcolo 18 - Preawiso peril licenziamento delDirigente

Salva l'ipotesi di licenziamento pergìusta causa, in caso di recesso da parte deldatore di lavoro dal

contratto a tempo indeterminato, superato il periodo di prova, è dovuto al dirigente un preavviso, in

relazione all'anzianità di servizio globalmentè prestato nell'impresa, in qualsiasi qualifica, pari a:

6 mesi: fino a 2 annidiseNizio;

8 mesi: da 2 a 5 anni di servizio;

10 mesir da 5 a 10 annidi servizio;

12 mesi:oltre i10 annidiservizio.

Durante tale periodo, anche se sostituito dalla relatìva indennità, valgono tutte le disposizioni economache

e normative e te norme previdenziali e assistenziali previste dalle leggi e contratti in vi8ore e loro eventuali

variazioni.

11 periodo di preawiso avrà decorrenza dal 1'giorno del mese successivo alla data del ricevimento della

comunicazione del licenziamento,

Nel caso di assenze del diritente che sì verifichino per le cause previste dal presente ccNL, durante il

periodo di preawiso, questo rimane sospeso per tutta la durata delle assenze stesse,Frmi restando i limiti

temporaliprevistidallostesso.n*(l/-\/

t/ Ano v /tr W
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Non potrà farsiobbligo aldirigente uscente di prestare servizio alle dipendenze delsubentrante, di pari

grado, che dovrà sostituirlo.

Ove il dirigente rinunci, in tutto o in parte, ad effettuaré in servizìo il periodo di preawiso, nonavra diritto
all'indenniîà sostitutiva per la parte di preawiso non prestato e nessun indennizzo saràda lui dovuto al

datore di lavoro.

ll datore di lavoro potrà esonerare, totalmente o parzialmente, il dirigente dal prestare servizio durante il

periodo di preawiso, erogando all'interessato la corrispondente indennltà sostitutiva.

Tale indennità sostitutìva va computata sulla retribuzione difatto, comprensiva dì tutti gli elementi fissi e

della media degli ultimi 3 anni (o del minor tempo di servizio prestato) per gli event{rali elementi variabili.

Articolo 19- Quadri classificezione

In applicazione dell'art. 2 della legge 13.5.1985 n. 190, sono considerati " Quadri " quei lavoratori che,

operando alle dirette dipendenze del datore di lavoro o di un dirigente, svolgono, con carattere di

continuità, funzionidi.ìlevante importanza aifinidello sviluppo e dell'attuazione degliobiettiviSenerali

dell'azienda con discrezionalità d'ìnìziativa nella gestione e/o nelcoordinamento dell'attività aziendale.

ll personale appartenente alla predetta cate8oria, ai sensidelia te88e 190/85, è classifìcato in " quadri" e "

quadrididirezione".

Arti.olo 20 - Quedri

Appartentono alla categoria dei " Quadri" quei lavoratori che, svolgono funzioni di coordinamenÎo tenerale

dell'attivita aziendale, con autonomia nei confronti del datore di lavoro.

Si riconosce pertanto, la qualitìca di " Quadro " a coloro che assolvono funzionidi rappresentanza del

datore di lavoro, con responsabilita di coordinamento e organizzazione delle attivita e del personale che

svolge funzioni e compiti di rilievo.

A talifigure, come sopra individuate. si applica la disciplina legislativa sull'orario di lavoro prevista per il

personale direttivo.

GARATTÉRIZZAZION E DELL'AfTlvlTA' - Quadro

. élevate conoscenze polispecialistiche ed un grado dì esperienza pluriennale, con frequente

necessità di aggiornamento

contenuto ditipo tecnico, gestionalè o direttavo

e dìversi processi produttivi/amministrativi

responsabilità di risultatì relativi ad importanti

F /, &4/)rn rtr 1'
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elevata comolessìtà dei oroblemida affrontare basata su modelliteorìci non immediatamente

trtilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibilì

relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa, gestite anche tra unita

organìzzative diverse da quella di appartenenza, relazioni esterne (con altre istituzioni) ditipo
diretto anche con rappresentanza istituzionale; relazioni con gli utenti di natura diretta, anche

complessa, e neSoziale.

FUNZIONI-Quadro

Dioendente che orowede:

. ad espletare attività diricerca, studio ed elaborazione didati in funzione della programmazione

economico finanziaria e della predisposizionè degli atti per I'elaborazione dei diversi documenti

contabili e finanzìari

ad espletare compitidialto contènuto specialistico professionale in attività di ricerca, acquisizione,

tecniche al fìne della predisposizione di progetti inerentì la realizzazione e/o manutenzione di

edifici, impianti, sistemi di prevenzione, ecc..

ad espletare attività di progettazione e digestione del sistema infoamativo, delle reti informatiche e

delle banche datidell'ente, diassistenza e consulenza specialistica aBliutentìdìapplicazaone

informatiche

ad espletare attività di istruzione, predisposizione e reda2ione diattie documenti riferitial!'attività
amministrativa dell'ente, comportanti un significativo Brado di complessita, nonché attività di

analisi, studio e ricerca con riferimento alsettore dicompetenza.

ESEMPLIFICAZIONE DEI PROFILI - Quadfo

Area tecnica Area amministrativa Area Socio San. Assist. Ed.

Responsabile unità operativa.

Sociologo

Psicologo

Medico

Ricercatore socio sanitario

Y 4q/Articolo 21- variazioni di Mansioni o Qualifìca

PaEina 25



C.C.N,L. PEA I DIPENDENII OEU' AZIENOE AGRICOLE. AGNÍIJiI'NCHE E FLOROVNAIS|E COSN1UIE ANCHE U NOAMA COO*AINVA

In applicazione a quanto previsto dalla Legge 81/2015, alla modifica2ione dell'articolo 2103 del codice civile

e dall'Accordo interconfederale del27 luglio 2016, ì lavoratori, con accordo scritto, possono essere

demansionatie assegnatia mansioni del livello di inquadramento inferiori purché rientranti nella medesima

categorla di nuova destinazione dellavoratore, li lavoratore, cosìcome previsto dall'articolo 2113 del

codice civile può richiedere l'attjvarione della commissione di certifìcazione costituita previo apposita

convenzione tra gli Enti Bilaterali costituitì dalle parti sociali firmatarie del presente CCNL aventi il codice

delsistema UNI€MENS tra iquali l'Ente Bilaterale ENBAS. La commissione è denomìnata "Commissione di

certificazione dei Macrosettori", facendosìassistere da un delegato sindacale alfine di stipulare accordo

individuale di modifica delle mansioni, della categoria legale e del livello di inquadramento e della relativa

retrìbuzione nell'interesse del lavoratore alla conseNazione del posto di lavoro.

ll lavoratore che è adibito a mansionidiqualifìca inferiore conserva idirittied ìltrattamento economico del

livello da cui proviene ad esclusione degli elementi retributivi legatialla peculiarità del precedente

inquadramento da cui proviene.

Qualora il demansionamento rappresenti una concreta alternativa al licenziamento, le Parti, fìrmatarìe del

presente ccnl, avviano trattative con le RSU/RSA e o a livello nazionale per la modifica delle mansioni della

categoria, del livello di inquadramento e della relativa retribuzione, fermo restando il superiore interesse

delle Partial mantenìmento qualitativo-economico dei lavoratoridemansionati nella prospettiva dì

durata neltempo della realtà azjendale e/o cooperativa.

In base all'art.6 della Leg€e n. 190/1985, nelcaso di svoltimento delle mansioni di "Quadro" da parte di

lavoratoridi livello inferiore che non sia awenuta per sostituire lavoratori assenti con diritto alla

conservazione del posto, l'assegnarione della qualifica di"Quadro" divenÎa defìnitiva quando sisia

protralta per ilperiodo ditre mesi.

AÉicolo 22 - Norma diîutela

lldatore di lavoro è tènuto ad assicurare ilQuadro contro ilrischio di responsabilità civile verso terzi

conseguenîe a colpa nello svol8imento delle proprie mansioni, tale obbligo si applica anche ai responsabili

servizi di Prevenzione e Protezìone. Viene riconosciuta la copertura delle spese e l'assistenza legale in caso

di procedimenti civili o penali per cause non dìpendenti da colpa gravè o dolo e relative a fatti direttamente

connessi con I'esercizio delle funzioni svolte.

Articolo 23 - Quadri di direzione

Nel presente CCNL devono intendersi per "Quadrì di Direzione" per la programmazione ed il

raggiungimento degliobiettivìdicuisono responsabili, a proposito della scomposizione di ciascun obiettivo

in fasi, alcoordinamento delle risorse umane, aicarichidi lavoro e al rispetto deitempie sono coloro che,

in possesso dei requisiti previsti dalla legge n. 190/85 e dalla contrattazione collettiva per I'appartenen:a

af la categoria deiquadri, possiedono uno deiseguentiulteriori requisiti: 
>_ /^ a>, /.>fl-, /& vqLlY/rl
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a) dipendenticuiè conferita dall'impresa con dichiarazione formale ed esplicita la qualifica di quadro di

direzione;

b) quadricon rcsponsabilità disedio autonoma unità produttiva che assommino almeno tre dipendenti

comoreso il ouadrc di direzione.

CARATTERIZZAZIONÉ DELL'ATTIVITA' - Quadro di direlione

elevate conoscenze plurispecialistiche ed un grado dì esperienza plurìennale

contenuto ditipo direttivo con responsabilità di risultati relativi a processi produttivi/

amministrativiglobalidell'azienda o dell'unità strutturata chìamata a diri8ere

elevata complessità dei problemì da affrontare basata s[i modelliteorìci non immediatamente

utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili

relazioniorganizzative interne ed esterne di natura netoziale e complessa, Eestite anche tra unità

oGanizzative diverse da quella di appartenenza, relazioni esterne (con altre istituzioni) ditipo

dirctto anchecon rappresentan2a istituzìonale

rappresentanza apicale presso gli organi istituzionali dell'intera struttura tecnica diretta.

la programmazione e il ragtiungimento degli obiettivi di cui sono responsabili, a proposito della

scomposizione di ciascun obiettivo in fasi, al coordinamento delle risorse umane, ai carichi di lavoro

e al rispetto deitempì

svolSimento diattìviÎà dicoordinamento dì un complessa unità orSanica con competenze

professionali che caratterizrino, in senso esclusivo, la valìdita del processo produttivo svolto

FUNzIONI- Quad.o di direzione

Dipendente che prowede:

. ad ortanizzare le strutture a luiafferenti, a nominarne i responsabilidella organizzazione del lavoro,

a destinarne risorse umane e fìnanziarie

. ad espletare compitìdidirezione difiture ad alto contenuto specialistico professionale

ad espletare attività di progettazione e diorganizzazìone diognisistema informatìvo dell'ente

adesD|etareattivitadiassistenzatecnica,dipredisposizioneeredazionediattiedocumentirìferiti
all'attività politico - amministrativa

ESEMPLIFIC.AZIONE OEI PROFIU - quadro di Direzione

Area técnica, Area amministrativa Area Socio Sanitaria Assistenziale Educativa
/l

/,W
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Coordinatore tecnico,

Quadro Direttivo tecnico

coordinatore amministrativo

Coordinatore sanitario.

frattandosi di una qualifica meritocratica, non è previsto un tempo minimo di permanenza nella qualifica

owero nelruolo. [a nomina deve èssere comun:cata all'interessato in forma scritta.

. Ouadro Direttivo Sanitario scientifìco

AÉicolo 24 - Accesso alla Qualifica

ta Qualifica diQuadro di Direzione è attribuita liberamente dall'Azienda ailavoratori che, secondo

I'insindacabile giudizio di questa, abbiano maturato le competenze professionali e dimostrato il loro

impegno nel raggiungimento degli obiettivi aziendali.

AÉicolo 25 -futela

Tutte le forme di tutela , economica e normativa, di previdenza, assistenza e assicurazìoni, previste dal

presente contratto, siapplicano ai Dirigentie Quadriicuicontrattidi lavoro siano o saranno stipulatìda

aziende aderenti alla Confederazione datoriale UCI lUnione Colîivatori ltaliani) e che richiamino

esoressamente l'adesione al oresente contratto .

Articolo 26- Addetti Responsabili servizi di PrevenÍonè e Protezione dei LavoÉtori

Per effetto delle responsabilità assunte sancite dal D.Lgs.8V2008 e ss. mm. che stabilisce i percorsi

fo rmativi obbligatori per l'acquisizione dei requìsìti professionali per lo svol8imento dèl ruolo di

Responsabile Servizio di Prevenzione e Protezione, i lavoratori incaricati a ricoprire tale ruolo di "RSPP", e

munitidella certificazione attestante l'espletamento dei relativiobbliShiformativi, sono inquadraticon la

qualifica diquadro.

Tale livello è previsto anche per le cooperatìve operanti nel settore.

Articolo 27 - Ricercato e personale ad elto contenuto tecnologico-professionalé

>e- /l)$ llffi4Ly
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Le Parti stipulanti intendono, con gli anicoli che seguono, fornire subito alle aziende un primo strumento
applicativo per defìnire un quadro generale normativo che consenta l'applicazione delle norme

sull'assunzione di ricercatori stranieri e dei cittadinì di paesiterzì di cui alla Direttiva 2009/50/CE recepita in
Italia con ildecreto le8islativo n. 108/2012, fìgure queste che rientrano nei requisiti relativialla direttiva
sulle Carte Blu e a quelli rientranti nei livelli 7 e 8 del quadro europeo dèlle qualifiche

Articolo 28 - Defìnizione di Ricercatore

Sono considerati ricercatoriquei lavoratoriad alto contenuto professionale che svolgano la loro attività
lavorativa nelcampo della ricerca senza alcuna altra mansione e/o compito che lo colleghiin qualsiasi

modo all'attività produttiva dell'azìenda.5i intendono considerati ricercatori ilavoratoriall'estero, e colà

residenti che operano per aziende italiane. La partecipazione ad attività di promozione, quali fiere o

dimostrazioni non è confiturata come ostativa alla qualifica di ricercatore purché non occupi il ricercatore
per oltre trenta Biorni lavorativi I'anno.

Articolo 29 - Definizioné di lavoratore ad alto cont€nuto tècnologico-professionele

Per lavoratori ad alto contenuto tecnologico-professionale, si intende il dipendente che garantisca nello

svolgimento della sua attività di lavoro e/o coordinamento dell'attivita di un ufîcio/settore quellè

competenze professionali che caratterizzino, in senso esclusivo, la validità del processo produttivo svolto.

Arti.olo 30 - Periodo sabbatico

È facolta dei Dirigenîi, quadri, ricercatod e del personale ad alto contenuto tecnolo8ico-professionale,

assunticon contratto a tempo indeterminato, richiedere la concessione di un massimo dìquarantotto mesi

di aspettativa per frequentare corsi di aggiornamento e/o riqualificazione, in ltalia e/o istituti di formazìone

all'estero.

L'utilizzo di quest'arco temporale potra awenìre secondo le seguenti modalità:

Comunicazione scritta all'impresa almeno novanta 8ìorni prima dell'inizio del periodo di

asPettativa;

Non contestuale presenza dialîro personale di cuial primo comma gia in aspettaîava per

a due;contemporanei è elevato

>È
>{-V ,f/p(r

PaBi

Nelle azìende con più di 10 ricercatori il numero degliutilizzatori

na 29
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. Consegna all'impresa della copia della documentazione sul corso che si intende frequentare e,

entro quindicitiorni dal rientro al lavoro, consegna della documentazione comprovante l,effettivo
svolgimento deicorsi in ltalia o all'estero.

La concessione dell'attesa da parte dell'azienda non compona alcun onere per la stessa e durante il periodo

di astensione dal lavoro non vi sarà retíbuzione ordinaria e differita e non decorrera I'anzianità di servizio.

Articolo 3l - orme di tutela

L'accesso all'istituto del periodo sabbatico non potra awenire prima del ratgiungimento dei quarto anno di
anrianita diservizio.

In ogni caso il rapporto tra periodo lavorato e periodo in aspettativa per aggiornamento professionale
dovd essere sempre pari a quattro a uno, in favore dei periodi di effettivo svoltimento dell'attivita
lavolativa.

La concessione dell'aspettativa per aggiornamento professionale potrà awènire solo per archi tem pora li
ricompresi tra il trimestre e I'anno.

S€aione ll - îrattemehto rrtributivo

Articolo 32- Ret.iburione

La retribuzione è costituita dalle seguentivoci:

- Minimo contrattuale mensile;

- Indennità di funzione;

- Retribuzione variabile;

- Eventuali altri importi attribuiti adpersonam;

- Trattamento difine rapporto;

- lredicesima mensilità;

_ Gli scatti di a nzianita eventuarmente posseduti a['enîrata in vigore derpresente ccNLvengono aggiunti al
minimo contrattuale mensile e ne divengono parte lntetrante.

La retribuzione grobare deidiriSente non potra essere inferiore ar 110% dela retribuzione der quadro o
del|impie&to metlio retribuito appadenente alla stessa tmpresa. \/ %:
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Quella del quadro di direzione potra al massimo raggiungere il 90% di quella del dirigente con la

retribuzione meno elevata appartenente alla stessa Aziénda.

La retribuzione giornaliera sicalcola dividendo per ventisei q uella mensile.

Livello Paga base contraftuale Al01/0212018

Dirlgentl

Di.igente area Ricerca Scientifica € 4.8OS,OO

Oirigente Amministrativo €4.59S,ùO

Q!adri

quadri€ 3.387,50

Quadridi Direzione € 3.545,00

Anlcolo 33lndennita di funzlone

paria € 220,00lo.di per 13 mensilita.

A decorere dalla data di attribuzione delta categoria spettera una indennita difunzione come da sèguito
nponata:

categoria DiriSenti - l'impresa coÍispondera mensilmente ai lavoratori interessati un'indennita difunzione
paria € 300,00lordiper 13 mensilità.

categoria Quadri di Direzione - l'impresa corrispondera mensilmente ai lavoratori interessati un.indennita
difunzione paria € 2ilO,OO lordiper 13 mensilita.

cateSoria Quadri _ I'impresa corrispondera mensilmente ai lavoratori interessati un'indennita di fun2ione
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Le parti, fermo il limite retributivo previsto al presente tjtolo, per i dirigenti, i quadri di direzione ed i quadri
si convengono di demandare alla libera contrattazione tra azienda e dirlgente - quadro di direzione e
quadro, iltema delle erogazioni economiche strettamente correlate ai risultati conseguiti nella
realizzazione di programmi aziendali, aventicome obiettivo incrementidiproduttività, diqualità, altri
elementi rilevanti aifìni del miglioramento della competitività, nonché ai risultati legati all'andamento
economico della impresa-

I suddetti accordi dovranno essere redatti in forma scritta e validati dall,Ente Bilaterale.

te partifirmatarie del presente accordo si impegneranno a perseguire l,obiettivo dicaratterizzare ta
retribuzione variabile secondo i seguenti aspetti:

- valutazione delle prestazioni in relazione al conseguimento di obiettivi prefissati, concordatie correlati
alle funzioni assegnate;

-verifica periodica delle potenzialità professionali per una migliore utilizzazione;

- definizione e revisione periodica di bilanci dl carriera;

-verifica periodica diqualità, quantità e tempestività deiflussiinformativi;

- modalità d'esercizio della formazione continua;

- ancentivazione della mobilita professionale e dicarriera;

Sezione lll - Nuova Codtrattualiz:aaione

Articolo 35 - Contratti perfasce d,eta e per genere

[e Partìsono convinte che icompressì mutamenti in corso ner mondo der ravoro debbano essere governata
da nuoviistituticontrattualiquali la contrattazione perfasce dietà e differenziata pergenere.

a questo fine, esplicitano le due tipologie contrattuali e si danno impegno reciproco enrro e non ortre 12o
8t dalla stipula del ccNt ad integrare il presente contratto con la formulazione di 2 anicoti aggauntivi al fine
di regolamentare le due nuove contrattualiraj

a} CONTRAITAZIONE PER FAscE DI ETA,per iQUADRIe DIRIGENTIj

b) CONTRATTI per cENERE.

A titolo esemplificativo te parti definiscono le tipolotie di contrattuatità di

e b come disetuito descritte:

*K*"'p,{
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a) LA CONTRATTAZIONT PER FASCE Dt ETÀ, per ieUADRt e DtRtGEN-rl

[a durata della vita lavorativa a 40 annicirca con il recente allungamento dell,eta pensionabile comporta
una revisìone deicriteriche sinora hanno presieduto ad un sistema dicontrattazione collettìva valevole per
qualunque età e per iquadri, fino ai65 annied oltre.

In questo senso le parti intendono incentivare e privilegiare una nuova contrattazione che tenga conto delia
fascia dietà anagrafica a cui ildipendente appartìene poiché le esigenze contrattuali possono differire
proprio per la età a cui il QUADRo o DTRTGENTE appartiene in modo da agevolare ro sviluppo occupazionare
e dicarriera che oggi non può essere piùr promosso con clausole uniformì.

Alfine disoddisfare idifferenti "bisogni p.ofessionali,, legatiallè rispettive ,,aree decennali,,dietà è
opponuno sostenere la seguente ripartizione contrattuale:

- giovaniquadrie profession isti j u n ior (30/40 anni);

- quadri professionisti in carriera (40/50 anni);

- quadrie professionisti senior (over 50 annj).

Una contrattazione in questo senso, per giovani quadri e professionisti junior, mira a prevederne la
specializzazione e la formazione professionale, mentre per iquadaie i professionisti in carriera r.evoluzione
professionale.

- Giovani quadri e professionisti junior (30/40 annì)

A vantaggio di questa fascia contrattuale è importante incentivare e agevolare la formazrone continua e le
esperienze professionali offene anche dalla mobiljtà in senso circolare.

A tal fine le partisi impegnano le aziende ad azioni combinate dì flessibilità e sicurezza (ftexsecurity). Si
impegnano altresì ad incentivare cooperative di servizi (es. asiri nido), interventi modurari sugri orari,
agevolazionisulla mobilita, convenzionicon glientidi promozione delle gìovani professionalita.

- Quadri professionisti in carriera (40/50 anni)

In aggiunta alle misure previste per i piùr giovani, iquadri professionjsti in carriera, saranno sempre Diù
coinvolti dalla evoluzione dei processi di mobilità che daranno riconoscimenti in funzione dell,accumulo di
esperienze.

A tal fine, per il raggiungimento ditare obbiettivo si profirano strumenti quari, ir birancio annuo di carriera e
la crescita delia retribuzrone da commisurare su variabiri regate airicaviaziendaripresso cuÌ ravorano.

Tra glistrumentiper incentivare la mobilità occorre promuovere, a livello internazionale, la portabil
contributi pènsionisticicosicome la certjficazione delle esperienze professionaljeslstenti.

- Quadri e professionistisenior (over 50 annrJ
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Le partivedono nell'affancamento ai colleghi piil giovani il modo piÌt diretto ed efficace per trasferirè
I'intero bagaglio di conoscenze profèssionali alle nuove generazioni attraverso jl lavoro simbiotico delle tre
fasce contrattuali sopra rioortate.

Articolo 35 - Apprendistato

b) | CONTRAITI per GENERE

Per la contrattazione perEenere, è importante considerare che le trasformazionidelnostro sistema
produttivo da manifatturiero all'economia della conoscenza e deiservizi, nonché il mutamento detcontesto
lavorativo, ha portato al prevalere sull'energia muscolare di nuovifattoriproduttivi, primo fra tutti, il lavoro
intellettuale. owero ilcrescente ricorso alla creatività, arsenso estético, ma anche a[a soggettività ed
emotività, caratteristiche queste ultjme predominantinelle qualità femminili.

se si tiene conto derlaumento progressivo de[e percentuali femminiri presenti nei quadri aziendari {negri
ultimi 7 anni si è retistrato un aumento del 65% e solo nel secondo trimestre 2012 det4,4%, oggì un quadro
su 3 è donna) è dovere fondamentale delle parti quello di valorizzare e la tutelare in manrera mirata sli
interessi del lavoro "rosa,, all,intemo della contrattazione collettiva nazionale.

In questo senso, dunque, vuole darsi una risposta positiva attraverso i contratti digenere.

È obbiettivo comune delle partiquello di assecondare to sviluppo delle potenzialità di queste
professionalita, superando I'attuale controproducente sistema di ordinamentocontrattuate eguatitario.

Pertanto vanno introdotte derre "appendici contrattuari", ritagriate per ra specificità dele ravoratrici auadro

'nteressate, 
che rispecchino re roro esigenze didonne in rerazaone afl'orario di ravoro, aIe riunionio

permanenza all'estèro (all,assistenza sanitaria, alla scuola dei minori, abilazione, ecc...), che vanno ad
integrare i contratti per fasce d'età o ir contratto di ravoro aziendare o di altra natura ma che Sarantiscono
l'osservanza dei loro diritti concordati.

ll contratto di apprendistato è rivolto aigiovani tra i 15 e i 29 anni per l,acquisizione di una

Qualifica2ione professionale o quale strumentod,inserimento lavorativo e di ulterjore preparazione
professionale.

Per ciò che concerne la disciplina generale si rinvia alla normativa viBente (T.U. dell,aporendi
n.167/2011così come novellato da a L. n. 9212012).

Articolo 37 _ promozione deÍ'apprendistato professionarizzante o contratto di mestiere
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delsettore diappanenenza, I'utilizro dell'apprendistato professionalizzante o contratto dimestiere, quale
típologia contrattuale privilegiata per I'ingresso deigiovani nel mercato del lavoro.

Le Parti si impegnano entro 120 giorni dalla stipula del presente CCNL a prevedere la regolamentazione
della formazione in azienda in ratione dell'età dell'apprendista e deltipo di qualificazlone contrattuare da
conseguire, nonché della durata e delle modalita di erogazione della formazione per l'acquisizione delle
competenze tec nico-p rofessio na li e specialistiche in funzione deiprofìli professionalistabilitinel sistema di
classificazione e inquadramento del personate.

[a formazione dicarattere professionalizzante o di mestiere potra essere svolta dal datore di ravoro in
collaborazione con l'Ente Bilaterale, tale formazione avrà luogo anche in oraridiversidalla normale aftività
di lavoro ed anche attraverso I'impìeto dj tecnologie informatiche e in modalità e_learntng per quanto
consentito dalla normativa in vitore.

TtTOtO tV

REGOLAMENfO PER tMptEGATt EO OpERAt owero AREA AUS|L|ARE E ÌECN|CO_OPERAT|VA

Sezione l - Inquadramento

Articolo 38 - CATEGORTA A (Operatore ceneri.oì

Appartengono a questa categoria sogSetti in posizioni di lavoro che richiedono:

- capacità tecnico-manuali per lo svoltimento di attivita semplicij

- autonomia esecutiva e responsabirita, nel'ambito di istruzio n i forn ite, riferiîe ar corretto svojtjmento
della prooria attività.

CARATTERIZAZTONE DEt !'ATT|V|TA - Operatore genérico

. Conoscenze ditipo operativo tenerale acquisibile attraverso esperienza diretta nella

. Contenutiditipo ausiliario rispetto ai piir ampi processi produttivi/amministratrvl

. Problematiche lavorative ditipo semp ce

. Relazioniorganizzative ditipo prevalentemente interno basate su

FUNZIONI - Operatore generico

Lavoratore che prowede:

interazione tra pochi soggetti
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Al trasporto di cose, alla movimentazione di merci, ivi compresa la compilazione e consegna-ritiro della
documentazione amministrativa, nonché accompagnamento dell,utenza ospite delle stautture ricenive e
didattiche,

. Accompatnamento ed accoglienza utenza.

. attivitA di Dulizie.

. ad attività prevalentemente esecutive o di carattere manuale, comportanti anche gravosità o
disagio owero uso e manutenzione ordinaria distrumenti ed arnesi di lavoro.

. descririone dei piodoni, confezionamento, pesatura, fatturazione ed incasso

ESEMPUFICAZIONE OEI PROF|Lt - Oper-étor€ tenerico

Area tecnica

Addetto pulizie

Operaio comune

Aiuto Elettricista

Aiuto Spedirioniere

Area amministrativa

. Fattorino

. Telefonista

Area Specializzata

. Aiuto vivaista

. Aiuto hnestatolo

. Aiuto Potatore

. Aiuto Preparatore di tranamenti antiparassitari

. Aiuto Selezionatore di piante innestate

. Aiuto Costruttoae di s€me

. Preparatore di acqua da irrorazione

. lrroratori portatori di lancia per trattamenti antiparassitari
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.lmballatore

Conduttore di piccolitrattori e di mezzi meccanici semoventi

Trapiantatori di pjante ornamentali adulte con zo||a

Acco m pagnatori gestionè della clientela e servizio testione clienti

Addetto alle Vendite Front Office

Articolo 39 - CATEGORTA B(Operatore eualifìcatol

Appartengono a questa categoria sog8etti in posizionidi lavoro che richiedono:

Conoscenze minime teoriche e/o tecniche relative allo svolgimento dicompiti assegnati;

Capacità manuali e tecniche specifìche riferìte alle proprie qualificazionij

Autonomia esecutiva e responsabilità nell,ambito di prescrizionjdi massima:

CARATIERIZZAZTONE DELL,ATTtVtTÀ - Operatore eualifi cato

Conoscenze operative qualificate ed un minjmo grado di esperienza.

Contenuto ditipo operativo per ilraggiungimento dirisultatiparzialirispetto a piùr ampíprocessi
produttivi amministrativi

Sufficiente complessità di problemi da affrontare

Relazioni organizzative interne di tipo semplice anche tra più soggetti jnteragenti, relaztonr èsterne

tipo indiretto e formale, oltre a relazioni dj natura diretta con |,utenza

FUNZIONI - Operatore qualifìcato

lavoratore che prowede:

al trasporto ed accompatnamento/assrstenza di persone, afla movimentazione di merca, ivi
compresa a compilazioné e consegna-ritiro della documentazione amministrativa

alla ordinaria manutenzìone dell,automezzo segnalando eventualj interventidi natura comptessa

ad attività prevalentemente esecutive o di carattere tecnico manuali, comporta nti a nche gravosita
o disagio owero uso e manutenzlone ordinaria distrumenti, arnesi di lavoro e macchinan semptici
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Area tecnica Area amministrativa Area Specializzata

. Operaio qualificato

Centralinista con mansioni di

Vivaista

Spedizioniere

Elettricista

Commesso

lnnestarlo

Potatore

Preparatore di trattamenti antiparassitari

Selezionatore di piante innestate

Conduttori di autotreni, automezzi e tratorl

Conduttori di Caldaia con patenti diverse dal 1" e 11" grado

Costruttore disème

Artlcolo 4O- CATEGORTA C (Operatore Specializtatol

Appartèngono a questa catetoria soggetti in posizionidi lavoro che richiedono:

. conoscenze di base teoriche e/o tecniche relative allo svolgimento di com piti assegnat|j

. capacata manuali e tecniche specifiche riferite alle proprie qualificazioni e specialjzzazionij
professionali

. autonomia e rcsponsabilita nell,ambito diprescrizionidi massima.

CARATTERIzzAZTONE DELL,ATl|V|TA - Operatore speciallzzato

. buone conoscenle specialistiche ed un grado di esperien2a discreto

. contenuto ditipo operativo con responsabilita di risultati parziali rispetto a più ampr processl
produttivi amministrativi

' discreta complessità di problemida affrontare e discreta ampiezza delle soluzioniDossibiu

relazio n i orga nizzative interne anche tra pii, soggetti anteragenti, relazioni esterne anche con altre
istituzioni di tipo indirenoe formale; relazioni da natura con I utenza
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FUNZIONI - Operatore specielizzato

Lavoratore che paovvede:

altrasporto di persone, alla movjmentazione dimerci, ivicompresa la consegna-ritiro e custodia
della documentazionè amministrativa nell,ambito di raooorti istituzionali

alla ordinaria e straordinaria manutenzione dell,automezzo segnalando eventuali interventidi
natura compleSsa

ad attività esecutive e/o di carattere tecnico manuali e/o amministrative, owero uso e
manutenzione ordinaria di strumenti ed arnesi di lavoro e macchinari semplicie complessi, ivi
compreso l'utilizzo di elaboratori elettronici

ES€MPI-IFIC'AZIONE DEt pROFtLt - Operato.e rpeciali.zato

Area tecnica Area amministrativa Area Specializzata

Operaìo specializzato

lmpietato d'ordine;

Conduttore. meccanico di macchine agricore;

Operatoretecnico di macchine agricoleoperatrici complesse;

Operatore specializzatodi macchine semovenrr;

Conduttore di mezzi autotreni ed autoarticolati;

Potatore "artistico" dipiante ornamentalio alto fusto;

Giardinieae con mansionidiorganizzazione, selezione e cura delle piante e deiterrenl;

Conduttore, caldaie a vapore;

Meccanico;

Arti.olo 41- CATEGORTA O - tmpiegato

dr responsabilità dei risultati conseguiti.

Appartengono a questa categoria soggetti jn posizionidi lavoro che richiedono conoscenze teonche
specialistiche di base, capacità tecniche erevate per |espretamento dele attribuzioni, auronomra e
responsabilità secondo metodologie definite e precisi ambiti di intervento operativo proprio det profìlo,
eventuare coordinamento e controro diartfioperatoridi minore contenuto professionare, con assunzione

CARATTERTZZAZTONE DELt,ATTtVllÀ _ tmpiegaro

o&-/
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app@fondite conoscenze specialistiche ed un grado di esperienza pluriennale, con necessità di
attiofnamento

contenuto di concetto con responsabiliÈ di risultati relativi a specifìci processi
produttivi/amministrativi

' media compressita dei probremida affrontare basata su modelli esterni predefiniti e significativa
ampiezza delle soluzioni possibili

' rerazioni ortanizzative interne anche di naîura negoziale ed anche con posizioni organizzative al di
fuori delle unità organizzative di appartenenza, rerazioni esterne (con artfe istituzioni) anche ditipo
diretto; relarionicon di utenti di natura diretta, anche complesge, e negoziale

ESEMPtIFICAZIONE DEI PROFtLt - tmpietato

Area tecnica

. Responsabile tecnico diazienda.

Area amministrativa

. lmpiegato di concetto

. Economo

Area Speciali22ata

. lbridatore

. Selezionatore

. Aiutante di laboratorio peranalisi tereni e colture in vitrio

Seziore ll -Trattamemo r€-taibutiyo

Articolo 42 - Ret.iburíone

La retribuzione lorda mensile dovuta aidipendenti deicui ai livelliA, B, C, D è composta da:

- retribuzione come da posizione economica:

- premio di produttività;

- eventuali trattaft enti ad personam; Nfu
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- tredicesima mensilita;

- trattamento difine rapporto;

- gli Scatti di anzianità eventualmente posseduti a ll,entrata in vigore deipresente CCNLvengono atgiuntial
mínimo contrattuale mensile e ne divengono parte integaante.

lmpiegatie Operai, paga base contrattuate al0l/02/2018

D € 7.607,]s

c € 1.529,00

B € 1.405,10

a € L.324,25

Articolo 43 - Riscossione della retribuzione

La paga di una Eiornata lavorativa è determinata sulla base di 1/26 delle sotto elencate componentidella
rctribuzione:

. retribuzione come da quote economiche;

. retribuzione individuale d,anzianità, assetno ad personam, premio di produttjvta;

. jndennita per mansioni suoeriori_

['ìmporto della paga oraria, a regime, è determinato dividendo la pa8a giornaliera come sopra catcolata per
6,33. In presenza di eventuali asse nze non retribuite (sciopero, permessia proprio ca co, assenze
ingiustificate ecc ) ra retribuzione mensire sarà decurtata in rapporto e nela misura de[a durata de[a
prestazione ravorativa non espricata, facendosi riferimento ai parametri retributivi e orara tiornarieri come
innanzideterminati.

Nelle realtà con orario settimanale ordinario inferiore o superiore a quello defìnito dall,articolo 49,
l'importo della paga oraria è determinato sulla base delcoeffìciente di riferimento.

La riscossione della retribuzione awiene ella fine di ogni mese. Al lavoratore deve essere consegnato
all'atto del pagamento una busta paga o prospetto equivalente con le indicazioni prevaste dalla legge.

Nelcaso che l'impresa ritardi dioltre 10 giorni il pagamento, matureranno di pieno diritto a favore del
dipendente, dalla scadenza dj detto termine, gri interessi di mora nella misura del 2% in pjù der tasso
ufîciale disconto.

N /e,
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ll lavoratore, in dipendenza del ritardo di cui sopra, ha facoltà di risolvére il contratto col diritto alla

corres po nsione delle indennità dìmancato preawiso e dianzianità come in caso dilicenziamento.

Se sievidenzìano contestazionisuglielemènticostitutividelia retribuzìone, ildatore di tavoro deve

comunque corrispondere la parte di retribuzione non contestata.

Qualunque trattenuta per risarcimento di danni non può mai superare il 10% dello stipendio minimo
mensile, salvo che non intervenga la risoluzione del rapporto di lavoro.

A.tlcolo tl4 - Premio di produttività

ll dipendente ha diritto ad erogazioni economiche strettamente correlate ai risultati conseguiti per la
realizzazione di programmi aziendali, aventi come obiettivo incrementi di produttività, di qualita. altri
elementi rilevantiai fini del miglioramento della competitività, nonché ai risultati legati all,andamento
economico della impresa, talierogazioniconfluiranno nel così detto "premio diproduttività,', questo non
può esserè superiore all'equivalente di due mensilita in un anno.

ltTot-o v

COSTITUZIONE E SVOLGIMEÀIÎO DE! RAPPORIO DI ITAVORO

Articolo 45- Documenti di assunuione

Per l'assunzione il lavoratore deve presentare:

- (arta d'identità o altro documento vaIdo.

- scheda professionale del lavoratore;

'documenti atti a comprovare l,eventuale diritto agli assegni per jl nucleo familiarej

- tessera per te assìcurazjoni sociali obbiigatorie e libretto personale;

- documenti comprovanti il diritto all,assistenza malattiaj

- certificazionidi eventualìtitolidistudio e precedenti periodidioccupazione;

- fotocopia delcodice fiscale.
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['azienda rilascia ricevuta dei documenti trattenuti.

ll lavoratore dichiara all'impresa la sua residenza, il domicilio e glieventuall cambiamenti intervenuti.

Finito il rapporto di lavoro, l'azienda restituirà al lavoratore, che ne rilascerà ricevuta, tutti i documentiche
8lr spettano.

Articolo 46 - Assunaione del oersonale

llpersonale è assunto secondo la normativa di legge vigente.

ll rappono di lavoro nasce con la lettera di assunzione nella quale il datore di lavoro deve specificare:

- la data diawenuta assunzione;

- la categoria cuiil dipendente è assegnato e le mansionìche dovrà svolgere;

- la durata delperiodo dì prova se previsto;

- nel caso di assunzione a tempo determinato la scadenza del rapporto di lavoroj

- rl trattamento economico iniziale previsto.

Articolo 47 - Visite medi.he

Prima dell'assunrone in servizio I'azienda potrà accenare l,idoneità fisica delfuturo dipendente e
sottoporlo a visita medica da parte di sanitaridifiducia o da organisanitari pubbrici, con spese a carico del
datore di lavoro.

successivamente arlassunzione ir ravoratore sarà sottoposto ad eventuari urteriori accertamenti come da
normatjva vigente a carico del datore di lavoro.

Articolo 48 - Periodo di prova

L'assunzione in servizio delcandidato può preveclere un periodo di prova non superiore a 6 mesi per
DirigentieQuadri,nonsuperioaea4mesiperidipendentiinquadratiallivelloCeD,enonsuperiorea2
mesiperidipendentì inquadratiai livelli4 8,.

ll periodo di prova deve risultare daldocumento diassunzione.

Durante il periodo di prova è reciproco ir diritto a[a risoruzione der rapporto di ravoro in quarsiasi momento.

È r6Q
Senza preavvaso,
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In tal caso, owero alla fine dello stesso, al dipendente spetta la retribuzione relativa alle giornate o alle ore
di lavoro compiuto nonché ai rateidiferie, della tredicesima mensilità ed iltrattamento difine raDoorto di
lavoro maturato.

Detta retribuzione, in ognicaso, non potrà essere inferiore a quella fissata contrattuatmenre per
l'inquadramento stabilito per il dipendente Inreressato.

ove il periodo di prova venga interrotto per causa di malattia il lavoratore sarà ammesso a completare il
periodo di prova stesso ove sia in grado dì riprendere ìr servizio entro novanta giorni; in caso contrario, il
rapporto dilavoro si intenderà risolto a tutti gli effetti.

se si ha, invece, infortunio sul lavoro o malattia professionale, i! periodo diprova resta congerato rino alla
completa Buarigìone.

ll lavoratore, che precedentemente - per non oltre 1 anno - abbia prestato servizio nelra stessa imoresa con
le medesime mansioni per le qualiè assunto, viene esonerato dal periodo di prova che ha già prestato.

frascorso il periodo di prova stabilito, senza che sisia proceduto alla disdetta dello stesso, ir dipendente si
intendera confermato in sèrvizio a tempo indeterminato.

Aniaolo 49 - Orado dilavoro

Per tutti i dipendenti I'orarjo di lavoro ordinario settimanale è fissato in 40 ore, da articorare di norma su sei
g,orni, e laddove la programmazione operativa dell,azienda del lavoro lo consenta, anche su cinque giorni.

L'orario di lavoro e ra rerativa distribuzione è fissato daI'azienda con losservanza dele norme diregge in
materia, ripartendo l,orario settimanale in turnigiornalieri, d,intesa con le rappresentanze sindacali.

Articolo 50 - Reperibitità

La valutazione in ordine a[a opportunita ed aIa misura diadozione dela pronta disponÌbirità deve awenire
in sede locale, previa verifica con le Rappresentanze sanctacati.

E' ca ratterizzato da[a immediata reperibirità derdipendente e dal'obbrigo per ro stesso di rendersi
disponibile nel piit b.eve tempo possibile dalla chiamata, secondo intese da definirsi in secte locale.

In caso dichiamata, l,attività prestata viene computata come lavoro 5traordinario o compensata con
recupero orario in rerazione ate esigenze diservizio e a richiesta de'interessato, mentre ner caso in cui rapronta disponibilità cada in giorno programmato come giorno di riposo, o nelle festività infrasettimanali di
cui arlarticoro 63 der presente contratto, spetta un riposo compensaîivo senza riduzione der debito orario
settimanale.

ll servizio di pronta disponibilità, di norma, va limitato a periodi al difuori del normale orarao di lavoro
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Qualora ilturno di pronta disponibiliîà sia articolato in orari di minore durata, la predetta indennità viene
corrasposta proporzionalmente alla durata stessa, maggiorata del 10%.

['artlcolazione del turno di pronta disponibilità non può comunq{re avere durata inferiore alle 4 ore di
noama, non potranno essere previsti per ciascun dipendente piùr di otto giorni di disponibilità nel mese.

Articolo 51- Mobilità interna

L'istituto della mobìlità interna concerne solo l'utilizzazione temporanea del personale, in presidi, seavizi,
ufîcidi pertinenza dell'azienda in strutture diverse dalla sede di assegnazione, rientrando invece nel
potere organizzativo dèlla singora azienda, e non so8getto ai vincori di cui afl'articoro 13 dela re Ege 3oo/70,
l'utilizzazione del personale nell'ambito deiservizi, uffici, prèsididi pertinen2a della Sèzione cui
originariamente è stato assetnato il dipendènte.

L'istituto della mobirità che comporta I'utirizzazione anche temporanea der personare in strutture di
pertinenza dell'azienda, diverse dalla sede diassegna2ìone, sara utilizzato dall'azienda in relazione alle
esigenze diservizio, nel rispetto della legge, secondo crite ri conco rdati con le rappaesentanze sindacali.

Articolo 52 - Banca delle ore

E'istituita la banca derre ore, attraverso r'accantonamento dele ore di ravoro straordrnario cricuia[,articoro

L'accantonamento, per le ore dalla cinquantunesima alla centocinquantesima, awerrà su formale rÌchjesta
deldipendente La richiesta deve awenire ner mese in cuisiè svorta ra prestazione di ravoro straordinario.

L accantonamento delle ore di straordinario eccedenti le 150 (centocinquanta) awerra In manjera
automatica_

Le ore accantonate in banca ore resteranno a disposizione derdipendente per |anno di maturazione e per
quello successivo.

Le ore accantonate in banca ore potranno essere usufruite daldipendenticome permesst retribuiti
individuali, anche a gruppi di minimo 4 ore, facendone richiesta con almeno quindicigaorni di preawiso.

Le richieste saranno accolte compatibilmente con le esigenze dell,azienda purché, pe.lo stesso periodo
temporale, non ne siano state presentate per un numero lavoratorisuperiorial 10% delpersonale in
seNizio o anche da un solo dipendente nelle realtà lavorative che occupano meno di 10 daoendenti.

In caso di dchieste eccedenti il sudd€tto timite del 10% vale il criterio cronolotico della presentazione delle
domande.

ldipendentiesclusi hanno diritto a ripresentare ta toro
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C.LN.L PER I DIPE'IDENN DAE EEIIDE AGRI@IÍ, AGRIfIJRISNCHE E FLOROVIVAIS|É COSN|U|E ANCHE IN FORMA COOPEiA|NA

[e ore richieste, e non Bodute per motivate esigenze organizzative, saranno pagate dalle aziende su
richiesta deidipendente, solo nelcaso in cuivengano oppostiduè rifiutiad altrettante richieste formulate,
rispettando itermini e il preawiso indicati.

Le partifirmatarie il presente CCNLsi impegnano a verificare, dodicimesldopo la stipula, l,effettivo
andamento della banca delle ore.

Articolo 53 - Lavoro supplementare/straordinario: ordinario, fèstivo, notturno

ll tetto annuo diore supprementari e straordinarie non può superare re 150 ore annue individuari.

Eventuale lavoro straordinario ortre re 150 e fino a 2so ore, sarà utirizzato, d,intesa con re Rappresentanze
sindacali ove richiesto, per comprovate e motivate esigenze di servizio.

ll lavoro supplementare e straordinario non può essere utirizzato come fattore di programmazione del
lavoro,

Le prestazioni dì ravoro supprementare e straordinario hanno carattere eccezionarè e devono rispondere ad
effettive esigenze di selvizio.

rl tetto annuo diore supprementari e straordinarie è utirizzabire secondo cfiteri definiti nefl'ambito del
confronto tra le partj in sede diorganizzazione del lavoro.

E' considerato lavoro supplementare quello effettuato oltre l,orario ordinario settimanare tano alle 40 ore
settimanari viene invece considerato ravoro straordinario quero effettuato ortre re 40 ore settimanari.

lllavoro supprementare e queflo straordinario saranno compensati da una quota oraria cre[a fetribuzione in
atto dicuiagliarn.32 e 42maggiorata del35%.

Per il lavoro supprementare o straordinario prestato in orario notturno o neiSiorni considerati festivi per
legge la quota diretribuzione oraria è maggiorata del45%.

Pe' il lavoro supprementare o straordinafio prestato in orarro notturno neigiorni considerati fe'tivi per
legge la maggiorazione è del 60%.

Sl considera lavoro in orario notturno quello esegulto tra te ore 22 e le ore 6.

5i considera lavoro in orario festivo quello eseguito nelle festività di cui all,art. 63 o nelte giornate
programmate come riposo settimanale.

ll lavoro supplementare e straordinario deve essere richiesto e/o espressamente autorizzato
dall'Organizzazione.

Per Ie ore che confluiscono nella banca delle ore, di cui all,articolo precedente, le rispettive maggiorazioniper ravoro supprementare e straordinario sono comunque retribuite con ra busta paga crer mese successivo
a quello di riferimento.

-s *"^g
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Anicolo 54 - Indennità per servizio notturno e festivo

Al personale dipendente spetta una I'indennità notturna,, nella misura unìca uguale per tutti di euro 3,OO

lorde per ogni ora di servizio prestato nell'arco temporale compreso tra le ore 22.00 e le ore 06_00.

Per il seNizio diturno prestato in giorno festivo, compete una ,,indennita festiva" di euro 2,50 lorde Der
ogni ora di servizio prestato_

Artiaolo 55 - Mutamento di mansioni

In applicazione a quanto previsto dalla Le88e 81/2015, alla modifìcazione dell'articolo 2103 delcodice civile
e dall'Accordo interconfederale del 27 luglio 2016, i lavoratori, con accordo scritto, possono essere
demansionati e assegnati a mansioni der rivelo di inquadramento inferiori purché rientranti neta medesima
categoria di nuova destina?ione der ravoratore. Í ravoratofe, così come previsto dafl,articoro 2113 del
codice civile può richiedere I'attivazione della Commissione diCertificazionè costituita previo apposita
convenzione tra sli Enti Eilaterali costituiti dalle parti socia li firmata rie dei presente ccnl aventi il codice del
sistema UNTEMENS tra i quari r'Ente Bilaterale ENBAs. ta commissione è denominata ,,commissione di
certificazione dei9 Macrosettori", facendosiassistere da un deretato sindacare arfine distipurare accordo
individuale di modifica de[e mansioni, deÍa categoria regare e der rive|o di inquadramento e ctera rerativa
retribuzione nell'interesse del lavoratore alla conservazione del posto dilavoro.

ll lavoratore che è adibito a mansioni di qualifica inferiore conserva i diritti ed il trattamenlo economico del
livello da cuiproviene ad esclusione deglielementiretribltivi legatialla peculiarità del precedente
inquadlamento da cui proviene.

Qualora il demansionamento rappresenti una concreta alternativa al licenziamento, le parti, firmatarie del
presente ccnr, awiano lrattative con re Rsu/RsA e o a rive[o nazionare per ra modifica dete mansioni deÍa
categoria, der riverro di inquadramento e dela rerativa retribuzione, fermo restando irsupenore interesse
delle Partiarmantenimento quaritativo-economico dei ravoratoridemansionatinera prospettava didurata
neltempo della reafta azjendale e/o cooperativa.

se il dipendente viene destinato ad effettuare mansioni che definiscono ra categoria superiore aria propria,
allora sarà corrisposto un compenso divalore non minore alla differenza tra iltrattamenro economtco
Soduto e quello minimo contrattuale della cate8orja superiore.

5e la mansione superiore viene esplicata per un periodo di3 mesi, allora sarà sancjto ttpassaggio del
dipendente, a tutti glieffetti, alla categoria supenore.

È necessario che la mansione esplicata non sia in sostitu2ione di altro lavoratore assente per matatÙa,
travrdanza e puerperio, ferie, servizio militare o per altre cause che comportino per il datore di lavoro
I'obbligatorietà della conservazione del posto.

Se nel definitivo passaggìo dicategoria il dipendente non percepirà una retribuzione superiore a aprecedente dialmeno it20% (calcotata sulla differenza tra/olstipendio minimo mensile de a categoria di
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provenienza e diquella nuova diassegnazione)tlisara riconosciuto l'importo corrispondente alla differenza
che consentirà di raggiungere la maggiorazione predetta, Per il passa8gio di categoria previsto
precedentemente, l'impiego nellè mansioni nella categorìa superiore e presso lo stesso datore di lavoro
può essere anche effettuato non continuamente.

Se si rientra in tale caso allora la somma deisingoli périodi(per il passaggio a categoria superiore) deve

raggiungere, rìspettivamente, T mesi neldisimpegno di mansionidi I categoria è 4 mesi neldisimpegno di
mansioni di cate8oria diversa.

Articolo 56 - Abitidiservizio

Al personale cui durante il servizio è fatto obbligo di indossare indumenti di lavoro e calzature appropriate
in relazione altipo delle prestarioni, verranno fornitigliindumentistessiesclusìvamente a cura e spese

dell'azienda.

Ai dipendenti addetti a particolari servizi debbono ìnoltre essere forniti tuttigli iîdumenti protettivi contro
eventuali rischi o infezioni, tenendo conto delle disposizioni di legge in materia antinfortunistìca di igiene e

sicurezza nei luoghidi lavoro.

Artlcolo 57 - Quote associatìve

Ogni dipendente può autorizzare il proprìo datore di lavoro, con delega ìndividuale debitamente
sottoscritta, ad operare sulla retribuzione una trattenuta percentuale per contributi a favore delle
Organi?zazioni sindacali.

AÉicolo 58 - AsDettativa

l'aspettativa senla retribuzione e senza decorrenza dell,an2ianità di servizio, può essere concessa al
dipendente che ne faccia richiesta.

Se, superati 15 giorni dalla scadenza del periodo di aspettativa, il dipendente non si presenta per riprendere
il seNizio, lo stesso è considerato a tutti gli effetti dimissìonario.

Articolo 59 - Tredlcesima menslliè

1. corríspondersinon oltre il 20

Inquadra|lìglto.

A tutto il personale in servizio spetta una tredicesima mensllità da

K-
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2.

3.

La tredicèsima mensilità non spetta per il periodo ditempo trascorso in aspettativa senza assegni

per motivi di famiglia o in altra posizione di stato che comporti la sospensione della

retribuzione.

Nel caso di inìzio o cèssazione del rapporto di lavoro durante il corso dell'anno, il lavoratore ha

diritto a tantidodicesimidell'ammontare della tredicesima mensilità quantisono imesidianzianita
diservizio.

La frazione di mese supedore a quindici giorniva considerata a questi effetti come mese interc.

Arlicob m - Missioni e trasferte

Ai dipendenti comandati in seNizio fuod sede, in località distanti oltre 20 l(m. spetta, oltre al
riconoscimento del tempo diviaggio come orario di servizio, il rimborso a piè di lista delle spese sostenute
entro i limiti prefissati da ll'o rga n izzazione del lavoro.

Le trasferte e le modalità del viaggio devono essere preventivamente concordate ed autorizzatej i

dìpendenti, per ottenerne il rimborso, sono tenuti alla presentazione delle ricevute delle spese sostenute.

lltraîtamento economico spettante ai dipendenti in servizio fuori sede, ai sensi del presente artìcolo, non
potrà in ogni caso essere riconosciuto pertrasferte inferiori alle quattro ore.

Articolo 61 -lrattamento di fine rapporto (tfR)

llfFR, previsto all'art. 2120 del codice civile è regotato dalla legge 20.1.82 n. 297 e successive modificazioni
ed intetrazioni.

Nella retribuzione da prendere in considerazione aglieffettidelrFR deve esserè compresa, aisensie con la
gradualita dicuiall'art.5, commi2)e 3) de[a citata regge n.297, anche l'indennità diconrrngenza marurara
dall' t.2.77 al 3r.5.A2.

Per I'anzianita maturata fino ar31.5.82, ferma restando l'applicazione della citata legge n.297/82, in caso di
risoluzione del rappono di lavoro. ar dipendente, non in prova, spetterà una indennità di anzianità pari a

tante mensilita dell'ultimo trattamento economico da computarsi suglì elementi sotto precisati per quanti
sono gli annidi servizio prestati.

Le frazioni di anno verranno conteggiate per 12simi computandosi come mese intero le frazioni di mese
superaoriai 15 giorni.

Le voci che rientrano ner rFR sono: retribuzione come da inquadramenlo; retribuzione individuale di
anzìanita; indennita per mansioni superiori; assegni ad personam; premio di produttività (retribuzione

4.

& ,&e"
U castna t9

variabile); tredicesima mensilità; indennità sostituti^e det preawìso.
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Trforovl

RrPOS|, FEsl tvrîÀ" FER|€

Articolo 62 - Riposo settimanale

Tutti i dipendenti hanno diaitto ad una giornata di riposo settimanale, in un giorno che normalmente

coincide con la domenica.

Nel caso di mancata coincidenza del giorno di riposo con la domenica, questa verrà considerata come una

normale glornata di lavoro e la prestazione sara retribuita secondo quanto previsto agli artt. 32 e 42 del
presente CCNL.

ll riposo settimanale è irrinunciabile. In caso di operatori turn isti, è considerata di riposo la giornata
successiva a quella dello smonto dalturno.

Articolo 63 - Festivlta

1. Tutti i lavo rato ri devono fruire di un giorno di riposo in occasione di ciascuna delle setuenti festività:

Capodanno

Epifania

1 gennaao

6 gennaio

Anniversario della Libèrazione

Lunedì diPasqua

Festa del lavoro

Fefa della Repubblica

Assunzione della Madonna

Ognissanti

lmmacolata Concezione

Natale

S. Stefano

25 aprile

1 magtio 0,^ E #a
Aw\ 

\-/ 
pasnaso



2 giugno

15 agosto

l novembre

8 dicembre

25 dicembre

26 dicembre

Santo Patrono

2. In occasione delle suddette festività decorre a favore del dipendente la normale retribuzione.

C.C.N.L PER 
' 

DIPÉNDENN oÉLLE A2iITNDE AGRrcOll, AGAI'VAIS'I,1CHE E FLOAOWVAEE COSNI)NE AITCHE IN FORMA COOPEFAÌTVA

Qualora per eccezionali motividi servizio il termine ditrenta giorni non potesse essere dspèttato, si

procede alla liquidazione della giornata di lavoro calcolata aisensidegliarticoli32 e 42

In occasione dicoincidenza di una delle festività predette con il giorno di riposo settimanale di cui al

precedente articolo 62 il dipendente ha diritto alla liquidazione di una ulteriore giornata di lavoro

calcolata ai sensi del successivo articolo 42.

In occasione delgodimento del periodo diferie decorre a favore del lavoratore la normale

retribuzione.

Al dipendente che non abbia compiuto un anno intero di servìzio, spetta per ogni mese di servizio

prestato 1/12 (un dodicesimo) del periodo feriale allo stesso spettante di cui al primo comma del
presente articolo.

A decorrere dal 1 Gennaio 2009, in sostituzione delle festivita soppresse il dipendente ha inoltre
diritto a ulteriori 26 (ventisei) ore di permessi retribuiti da fruirsi entro l'anno solare.

L'insorgenza della malattìa regolarmente

fèrie.

denunciatae riconosciuta interromDe il decorso delle

3. I dipendentiche, per ragioni inerentialservizio dovranno tuttavia prestare la propria opera nelle

suddette tiornate, avranno comunque diritto ad un corrispondente riposo da fruire, di norma e
compatibilmente con le esigenze di servizio, entro 30 giorni dalla data delia festività infrasettimanale non
fruita, in giornata stabilita dalla a2ienda, sentito l'interessato, fermo restando il diritto all'indennità prevista

dall'articolo 32 e 42, mantenendo comunque la normale retribuzione oer la festività.

4.

5.

2.

3.

Anicolo 64 - Ferie

1. I dipendenti hanno diritto ad un periodo diferie di centonovanta ore lavorative retribuite per anno

solare.

5.

è da'
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6. L'epoca e la durata deiturni di ferie sono stabiliti dall' azienda secondo criteri concordati con le

rappresentanze sindacali, garantendo possibilmente a t u t t i un periodo estivo non inferiore al 50%

del monte ore ferie, sentito I'interessato, e compatibilmente con le esigenze di servizio-

Articolo 65 - Diiitto allo studio

ldipendentistudentì, ìscrittie frequentanticorsi reSolaridistudio in scuole diistruzione primaria,

secondaria, unìversitaria e di qualificazione professionale, statali, pareggìate o legalmente

riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali, hanno diritto, su loro richìesta,

ad essere ammessi in turni di lavoro che agevolino la frequenza ai corsio la preparazione degli

esami; sempre su loro richiesta saranno esoneratidal prestare lavoro straordinario e durante i

riDosisettimanali.

r.

7.

4.

5.

6.

2. ldipendenti, compresi quelli universitari, che devono sostenère prove diesame usufruiscono, su

richiesta, di permessi retribuiti 8io rna lie ri per sostenere le prove d'esame.

3. Per usufruire dei permessi di cui al precedente comma il lavoratore dovrà esibire la

documentazìone ufîciale degli esamisostenuti (certificato, dichiarazìone o altro idoneo mezzo di

prova).

I permessinon saranno retribuiti pertlistèssi esamiuniversitariche siano stati sostenuti per più di

due volte nello stesso anno accademico.

ll limite massìmo di tempo per il dìritto allo studio è di 150 (centocinquanta) ore annue individuali

retribuite.

Talìore, fermo restando il limite individuale dicuisopra, sono utilizzate annualménte in ragione dì

un massimo del 3% del Dersonale in seNizio e, comunque, di almeno una unità, per la frcquenza

necessarìa al consetuimento dititolidistudio o diabilitazione in corsiuniversitari, in scuole statali

o isîituti legalmente riconosciuti.

Nel rispetto delle quote e percentuali suddette ildiritto in questione è rìferito anche alla

oartecìoazione a corsifinalizzati alla conoscenza delle problematiche relatìve a' sogtetti

socialmente svanta8giati definiti anche con il concorso delle 00.SS.

Articolo 66 - Qualiflaalione, riqualificazione, attiornamento professionale

1 programmi di qualifìcazione, riqualifìcazìone e aggiornamento professionale e la fornitura di specìfici

progettl saranno demandati all'Ente bilaterale costituito tra le parti firmatarie del presente CCNL'

Le parti convengono sulla necessità

dipendenti ai corsi di qualificazione,

qualifi cazione delle prestazìoni.

di predisporre cond ni tali da favorire la partecipazione dei

riqualifica2ione o a rnamento necessariad una sempre miSliore
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1. A tale scopo i dipendenti, nella misura massima annua del 10% del personale in 5ervizio, potranno

usufruire di permessì retribuiti ìndivìdualifino ad un massimo di 150 (centocinquanta) ore annue;

ove l'azienda, per sua necessità, invii il proprio personale a corsi come sopra descdtti, gli stessi

saranno integralmente retribuiti.

2. In sede di confronto a livello di azienda verranno individuate le priorità in basè alle quali

programmare la qualificazione, riqualificazione e attiornamento del personale, tènuto conto delle

esisenze diservizio.

3. Verranno, inoltre, individuati i criterì obiettivi per l'identìficazione delle priorità per l'accesso ai corsi

indicando i criteri di ripafto all'ìnterno delle singole qualifìchè

ln tale ambito le Darti potranno altresì definire, con ìlsupporto dell'Ente bilaterale, idoneiprocessi

tormativi prevedendo anche la possibilità del superamento deitetti indicati.

I dipendenti che usufruiscono dei suddetti permessi retribuiti dovranno fornire alla direzione

dell'a2ienda ilcertificato diiscrizione alcorso, il calendarìo delle lezioni, e, successìvamente, i

certificati di regolare frequenza.

4.

5.

6. Le partifirmatarie sì faranno carico ai diversi livelli di sollecitare aSli organismi istituzionalÌ

competenti la predisposizione dì adetuatì processi formativi

TITOLO Vll

PERMESSI E RECIJPERI

Articolo 67 - Permessi e rcauped

Al dipendente possono e55ere concessi, per particolad esi8enze personali, ed a domanda, brevi permessidi

durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero per un massimo ditrentasei ore nel corso dell'anno e

comunque dooo aver utìlizzato i permessi retrìbuiti di cui all'art. 64 del presente CCNL'

Entroiduemesisuccessiviaque||ode||afruizionedeIpermesso,i|dipendenteètenutoarecuperare|eorc
non lavorate in una o pìùr soluzìoni in relazione alle esigenze diservizio'

Neicasiincuinonsiastatopossibileeffettuareirecupeli,|.aziendapfowedeatratteneleunasommapali
alla retribuzione spettante aì lavoratore per il numero diore non recuperate

Articolo 68 - Petmessi straordinati

Aldipendente che abbìa superato il periodo dì

seguent| casr:

soettano oermessi straordinari retribuiti ne
1.
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In caso diassenza per malattia ed infortunio il dipendente deve informare immediatamente, di norma,
prima dell'inizio del turno di servizio, l'azienda secondo le rìspettive competenze e trasmettere
l'attestazione dimalattia entro due giornidalla data di rìlascio.

L'infortunio sul lavoro (anche in itinere) riconosciuto dall'lNAlL,anche se consente la cont|nuaztone

dell'attività lavorativa, deve esserè denunciato immediatamente al proprio superiore diretto perché

possano essere prestate le necessarie cure di pronto soccorso ed effettuate le denunce dì legge previste.

ll datore di lavoro, è tenuto ad anticipare per conto dell'INPS le indeînìta previste dalla legge a partire dal
primo giorno di malattia. Inoltre, se la malattia è indennizzata ed assistita dall'lNPS, e l'infortunio dall'lNAlL,

o sè non è indennizzata a causa del superamento dei 180 giorni nell'anno solare, solo in caso di assenza per

non più di due episodi morbosi, il datore di lavoro è tenuto ad ìntegrare le prestazioni economiche

assicurative sino a raggiuntere:

a) il 100% della retribuzione globale netta sino al 180" tiorno di assenza per malattia nell'arco di tre anni

precedenti ad ogni inizìo di malattia; sino al 365' gìorno di assenza il 70% della retribuzione; sino al 18"

mese il 30% della retribuzione, computando altrèsì la malattia in corso. ll trattamento stesso non compete

in caso diaccertata trasformazione della malattia in invalidità pensionabile. Detto trattamento non deve

comunque essere superiore a q!ello che il lavoralore avrebbe percepìto al netto se avesse lavorato, a titolo

diemolumenti, stipendialifissie non variabili. La corresponsione della integrazione va corrisposta in base

alle norme di legge.

lldatore di lavoro, unilateralmente, può recedere dal rapporto allorquando il lavoratore si assentioltre il

limite di diciotto mesi complessivi nell'arco di un triennio.

b) il 1oo% della retribuzione globale fino al 365'giorno di assenza per infortunio. ll datore di lavoro è

tenuto ad anticipare il40% della retribuzione, salvo conguaglio con quanto èrogato dall'lNAlL con

conseguente obbligo deidipendente di rimborsare quanto percepito a titolo dianticipazione. Detto

trattamento non deve essere comunque superiore a quello che ildipendente avrebbe percepito al netto se

avesse lavorato a titolo diemolumenti stipendialifissi e non variabili-

c) non sicumulano i periodidi malattia con quellìdi infortunio. Nelcaso in cui l'infortunio o malattia sia

ascrivibile a responsabilità diterzi, resta 5alva la facolta nell'azienda a recuperare dalterzo responsabile le

somme da essa corrisposte a titolo di retribuzione e contributi subentrando nella titolarìtà delle

corrispondenti azioni legali neì limitidel danno subito.

Le spese sostenute dalle singole aziende, aderenti a specifico programma dell'Ente bilaterale, in terminì di

integrazione contrattuale a quanto corrisposto dall'ente previdenziale o assicurativo, neicasidi malattia,

infortunio sul lavoro e maternità, saranno rimborsate dall'Ente bilaterale.

Per i lavoratori affetti da TBC si richiamano espressamente le disposizioni letislative che regolano la

mateaa,

N#a
Arliaolo 70 - Assenra prolungata di malattia
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1. Superati iperiodidiconservazìone del posto previstial precedente articolo e nel€aso in cui il

dipendente sia riconosciuto idoneo a proficuo lavoro ma non allo svolgimento delle mansionidel
proprio profilo professionale, I'azienda, compatibilmente con la struttura organizzativa e con le

disponibilità organiche, può utilìzzarlo ìn mansioniequivalenti a quelle del profilo rivestito,

nell'ambito delle stessa qualifica oppure, ove ciò non sia possibile é con ilconsenso dell'interessato,
anche in mansioni proprie di profilo professionale ascritto a qualifica inferiore.

2. Dal momento del nuovo inquadramento, il dipendente seguira la dinamica retributiva della nuova
qualifìca senza alcun riassorbimento deltrattamento in godimento.

3. Ove non sia possibile procedere in talsenso, oppure nel caso che il dipendente sia dichiaaato

permanentemente inidoneo a svolgere qualsiasiproficuo lavoro, I'Azienda può procedere alla

risoluzione del raooorto.

4. Quanto stabilito al precedente art.69.a non si applìca in caso di patologie gravise apposito
prowedimento legislativo gia regolamenta la materia.

Articolo 71-Tutela delle salute ed ambiente di lavoro

La tutela della salute e l'ambiente di lavoro, nonché la formazione sarà demandato all'Ente

bilaterale.

T,

2. in attuazione deicontenutidel Decreto Legislativo 81/2008 e ss.mm. è istituita a livello disingola

azienda la figura di rappresèntante per la sicurezza per quanto concerne 8li aspetti della salute e

della sicurezza durante il lavoro.

3. Per l'espletamento delle funzioni del rappresentante per la sicurezza è riconosciuto uno specitico

monte ore annuo ret buito di ln'ora per addetto e comunque non oltre le 12 {dodici) ore annue.

TITOLOIX

NORME COMPORTAMENTALI E PROWEOIMENTI DISCIPUNARI

Articolo 72 - Doveri e disclplina

ll prestatore di lavoro dipènde gerarchicamente dal datore di lavoro, che è il capo dell'impresa (art 2086

c.c.).

Eglì deve usare la dilìgenza richiesta dalla natura

quello superiore della produzione nazionalè.

della prestazione dovuta, dalì'interesse della ìmpresa e da

\ He,
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Deve inoltre osservare le disposizioni per l'esecuzione e per la disciplina di lavoro ìmpartite daldatore di

lavoro e dai collaboratori diquesto, dai quali gèrarchicamente dipende.

ll prestatore di lavoro non deve trattare affari, per conto proprio o di teÈi, in concorrenza con

l'imprenditore, né divulgare noti?ie attinentialla organizzazìone e aì metodidiproduzione della impresa, o

farne uso in modo da poter recare ad esse pregìudizio.

li personale dovrà osservare le disposizionì per I'esecuzione e per la disciplina del lavoro impartite

dall'imprenditore e dai collaboratori di questi dai quali gerarchicamente dipendono.

ll datore di lavoro informerà i dipendenti sulla propria organiz?azione tecnica e disciplinare.

Inoltre segnalerà ilsuo superiore diretto, a cuit u t t o il personale deve rivolgersi per avere disposizioni

inerenti l'organizzazione lavorativa.

ll personale dipendente deve rispettare l'orario di lavoro, adempiere alle formalità prescritte per il controllo

delle oresenze e avere cura deimacchinarie strumentia loro affidatie utilizzati.

Articolo 73 - Ritardied assenze

lldipendente deve osservare il proprio orario di lavo.o, sècondo le modalità in uso presso l'Azienda.

I ritardi devono essere giustificati e comportano la perdita dell'importo della reîribuzione corrispondente al

ritardo stesso.

Le assenze debbono essere segnalate prima dell'inizio delturno di lavoro all'lJfÎcio o alle persone a ciò

preposte, inoltre devono essere immediatamente Eiustificate e comunque non oltre le ventiquattro ore,

salvo legittimo e giustificato impedimento.

L'assenza arbitraria ed ingiustifìcata che superi i tre giorni lavo rativi con secutivi, è considerata mancanza

sravissima.

Arti.olo 74 - Prowedimenti disciDlinari

1. I prowedimenti disciplinari da parte della azienda debbono essère adottati in conformità all'anicolo 7

della legge n. 300 del 20/5/1970 e ss. mm., e nel pieno rispetto delle procedure ivi stabilite (necessita della

contestazione per iscritto, obbligo di assegnare al lavoratore un termine di almeno 5 giorni per presentare

le proprie deduzioni, facoltà del dipendente di essere ascoltato di persona e/o di essere assistito dal

rappresentante delle 00.55. cuiconferisce mandato), nonché nel rispetto da parte deldatore di lavoro dei

principi generali dì diritto vigenti in materia di immediatezza, contestualità ed immodificabilità della

contestazionè disciolinare.

2. Al riguardo siconviene che la contestazione disciplinare d essere comunque inviata al dipendente

sto ha avuto effettiva conoscenza dellanon oltre 15 giorni lavoÉtivi dal momento in cuil'ufîcio
mancanza comme55a,
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3. Si conviene che il prowedimento disciplinare non possa essere adottato dalla azienda oltre iltermine di

30 giorni dalla preséntazione della deduzione da parte del dipendente; il predetto termine si interrompe
nelcaso in cuiil dipendente rìchieda diessere ascoltato dipersona unitamente al rappresentante sindacale,

riprendendo poi a decorrere dalla data in cui le parti si saranno incontrate per discutere della

conte5tazione.

4. [e mancanze deldipendente possono dar luogo all'adozione deiseguenti prowedìmenti disciplinari da

parte dell'organizzazione:

richiamo verbale;

richiamo scritto;

multa non superiore all'importo di2 ore nella retribuzione;

sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per un periodo non superiorè a 7 giorni.

S. Secondo la gravità della mancanza e nel rispetto del principio della proporzionalìtà, incorre nei

orowedimenti dicuisoora il lavoratore che.

a)

nJ

oJ

c)

o)

e)

fl

non si presential lavoro omettendo di darne comunìcazione e giustificazione ai sensi del

precedente articolo 73 o abbandoni anche temporaneamente il posto di lavoro senza giustificato

motivo;

ritardi I'inizio del lavoro o lo sospenda o ne anticipi la cessazione senza giustificato motìvo;

commetta grave negligenza in seavizio o irregolarìtà nèll'espletamento deicompiti assegnati;

non si attenga alle disposìzìoni impartite, non esegua lé altre mansioni comunque connessealla

qualifìca, assegnate dalla direzione o dal superìore gerarchico diretto;

ometta di registrare la presenza secondo le modalìtà stabilite dall'azienda;

compia qualsiasi ìnsubordinazione neiconfronti dei su perio ri ge rarch ici; esegua il lavoro affìdatogli

negligentemente o non ottemperando alle disposìzioni impartite;

tenga un contegno scorretto od offensivo verso gli utenti, il pubblico, ivolontari, gliassociatie gli

altri dipendenti, compia atti o molestie che 5iano lesivi delle persone;

violi il segreto professionale e d'ufficio, non rispetti I'impostazione e la fisionomia propria della

Organizzazione aziendale;

compia in genere atti, sia all'esterno che all'interno della azienda, che possano arrecare pregiudizio

all'economia, all'ordine ed alla immagine della Organizzazione+

ometta dìcomunicare all'amministrazione oeni mutamento, anche dicarattere temporaneo dì cui

all'articolo 45 del presente contratto;

c)

k) ponga in e55ere atti, comportamenti, molestie, anche di rattere sessuale. lesividella di8nita della

Y4uoersona nei confronti di altro Dersonale.
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6. Nel rispetto delle normative vìgentie sempre che siconfiguri un notevole inadempimento è consentito il

licenziamento per giusta causa o Siustificato motivo:

A) nei punti previsti dal precedente comma qualora le infrazioni abbiano carattere di particolare travità;

B)assen2a ingiustìficata per tre giorniconsecutivio assenze ingiustificate ripetute pertre volte in un anno

in un giorno precedente e/o seguente alle festività ed alle ferie;

C) recidiva in qualunque mancanza quando siano staticomminatidue provvedimentidisospensione

disciplinare nell'arco ditre anni dalla applicazione della prima sanzionej

D) assenze per simulata malattia;

E) introduzione sul posto di lavoro di persone estranee senza regolare permesso dell'Organizzazione;

F) abbandono del posto dì lavoro durante ilturno di lavoro;

G) alterio falsifichi le registrazioni della presenza propria o di altridìpendenti;

H) per I'uso dell'impiego aitìni di interessi personalì;

l) per violazione del segreto professionale e dì ufficio per qualsiasi atto compiuto per neSligenza che abbia
prodotto grave danno agli utenti, all'Amministrazione o a terzi;

l) per tolleranza di abusi commessi da dipendenti;

K) persvol8imento dìattivita contìnuativa e privata o comunque per conto diterui, in violazione degliart.
2104 e 2105 del codice civile;

L) per icasidiconcorrenza sleale posta in essere dal dipendente, secondo i principigeneralididiritto
vrgente;

M) accertamento diuso prolungato disostanze stupefacentie/o alcoliche che pregiudichi lo svolgimento
delle proprìe mansioni;

N) accertate molestie dicarattere sessuale anche al difuori dell'orario di lavoro;

O) per atti di libidine commessi nell'ambito dell'azienda.

7. E' facolta dell'azienda prowedere alla sospensione cautelare onde procedere ad accertamenti preliminari

in caso di ado2ione di licenziamento.

8. La predetta elencazione ha carattere indicativo ed esemplificativo ma non esaustivo deicasjche
potranno dar luoto all'adozione dei prowedimenti di cui aicommi5 e 6,

Articolo 75 - Patrocinio legale del dlpendente per atti connessi all'espletamento dei compltl d'ufficlo

L' azienda nellatutela dei propridirittied interessiove I'aoertura di un Drocedimento di

responsabilità civile o penale nei confronti del dipend fatti e/o atti direttamente connessi
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all'adempimento deicompitid'ufficio ed allorquando non sussista accertata negligenza o colpa del

dipendente che comporti I'adozione di prowedimenti disciplinario aisoluzìone del Épporto di lavoro,

assumerà a proprio carico, ove non sussista confìitto d'interessi, o8nionere didifesa fino all'apertura del

procedimento e per tutti igradi del giudìzio, facendo assigtere il dipendente da un legale.

L'azienda potra esigere daldipendente, eventualmente condannato con sentenza passata in giudicato per

fatti a lui imputati per averli commessi per dolo o colpa grave, tuttitli oneri sostenuti per la sua difesa.

TITOLO X

RISOI,UZIONT DEI. RAPPORTO DI I.AVORO

Articolo 75 - Cessazione del rappofto dl lavoro

1. li rapporto di lavoro cessa nei

a) per ìicenziamento del dipendente,

b) per dimissioni del lavoratore;

c) per morte deldipendente.

seguenÎrcasr:

ai sensi dellè leggivigenti per i rapporti di diritto privato;

Per quanto riguarda la disciplina dei licenziamenti individuali vengono recepite dal presente CCNL le norme

vigenticosì come novellate dalle piir recenti legge in materia (1. n. 183/2010eL. n.92/20721.

In ogni caso sievidenzia quanto segue:

Articolo 77-licenziamento individuale

al il licenziamento sarà comunicato oer iscritto al lavoratore - unitamente ai motivi che l'hanno

determìnato - a mezzo raccomandata a/r o raccomandata a mano, La data della comunicazione deve

dsultare dall'awiso dì ricevimento o, in caso di raccomandata a mano, da ricevuta datata, direttamente

sottoscritta dal lavoratore.

b) Le Parti firmatarie del presente ccNL, allo scopo ditentare una bonaria composizione delle evèntuali

controversie riguardanti il rapporto di lavoro, si impegnano a dèfìnire tempi e modalità per l'espletamento

dèlla procedura dìconciliazione e/o arbitrato in seno alla Commissione Nazionale diGaranzia e

Conciliazione Drevista all'art, 88 del Dresente contratto.

AÈicolo 78- Preawiso

K de,
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I giorni di calèndario di preawiso, di licenziamento o di dimissioni, per il personale assunto a tempo
indeterminato e che abbja superato il periodo di prova, nei casi in cui è dovuto ai sensi di legge, è fissato

secondo la tabella seguente:

10 gg

20gc'

30 gs

30 g8

4s gg

30 gc

50 gg

60 cc

30 ts
60 gg

90 ss

90 tg
r2O gte

150 gg

lgiorni di preawiso per ildirigente sono previstiall'art.18 delpresente CCNL La parte che risolve il rapporto

di lavoro senza l'osservanza dei predettiterminidi prcawiso deve corrispondere all'altra un'indennita pari

all'importo della retribuzione delperiodo di mancato preawiso.

In caso di licenziamento, il periodo di preawiso, anche se sostituito dalla corrispondente indennità, è

computato nell'anzianità diseNizio a8lieffettidell'indennità dianzianità ad eccezione delìa fattispecie

relativa a sopraSgiunta inabilità.

Per ivincitori di pubblici concorsi inquadrati nelle categorie B,C,D, Quadro, Quadro di Direzione, e Dírigente

il periodo di preawiso è di30 Siorni.

Fatta eccezione per ivincitori di pubblico concorso, i termini di disdetta decorreranno dal 1' o dal 16'

gìorno del mese.

Arti.olo 79 - Morte deldipendente

5e si verifica la morte del dipendente lè indennità per preawiso e TFR saranno liquidate al coniu8e, aj fitli e,

se risultano e sono a carico det dipendente, ai parenti entro ìl 3' grado e agli affni entro ìl 2" grado'

La divisione delle indennità, se non vi e accordo tra gli aventi diritto, dovra effettuarsi in relazìone

all'effettivo bisogno di ciascuno (art.2122 c.c l

Artlcolo 80- Certificatidi lavoro

Nei casi di licenziamento o di dimissioni di un dipendente, il datore di lavoro rilascìa - a richiesta

dell'interessato - il certifìcato con l'indicazione del tempo durante il quale l'impieSato è stato occupato alle

sue dipendenze, della caîeSoaia diassetnazione e delle mansionisvolte.

Ttrolo xl

&
ÍUTELA DÉI DIPENDENTI
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Articolo 81-lavoratori invalidi

Per i lavoratori riconosciuti invalidi a causa di infortunio sul lavoro, i datori dì lavoro, in ragione delle

opportunità professionaliche potranno manìfestarsi, sono impegnatia verificarc percorsi lavorativi atti a

favorire illoro corretto reinserimento nel mondo dellavoro.

articolo 82 - Portatori di handicap

Le aziende operanti nel settore dell'agricoltura favoriranno, in ragione alle opportunità lavorative che

potranno manifestarsì, t'ìnserimento nelle lorc strutture di lavoratori portatoridihandicèp

Pertali finalita, i sìngoli datori di lavoro ricerchèÉnno:

(A) compatibilmente con le esigenze lavorative, gestioni orarie flessibili e/o rìconoscimento di permessi non

retribuiti, per consentire al lavoratore interessato di sottoporsi a progetti terapeutico_riabilìtativi. Quanto

SODra Si riferisce esclusivamente a lavoratorì neiconffontideiqualisia stata attestata da una struttura

sanitaria pubblica la condizione di portatore di handicap e debbaîo, inoltre, sottoporsia un progeno

teraoeutico di riabilitazione predisposto dalle medesime sÎrutture sanitarie pubbliche;

(B) il po5sibile superamento di barriere architettonìche che siano dìostacolo alnormale svol8imento

dell'attività deì lavoratori stessi.

L'ammissione al lavoro delle donne e deifanciullì e regolata dalle disposizioni di legge

Articolo 83 - Occupalione di lavoretori non appartenenti alla UE

Entro 120 dalla 5tipula del cCNL sara concordata apposite modalità per favorire l'inserimento nel settore

sanitario dilavoratoriextracomunitari,le Parti concordano sulla realizzazione dicorsidiformazione

professionale attraverso l'Ente bilateGle, in collegamento anche con le iniziative dei Ministeri interessati e

de8li Entilocalì.

TITOIO Xll

SICUREZZA E IGIENE N€I LUOGHI DI LAVORO

@/
w
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La tutela della salute e l'ambiente di lavoro, nonché la formazione 5arà demandato all'Ente bilaterale

ENBAS già costituito tfa le parti sociali firmatarie del presente CCNt.

in attuazione deicontenutidel Decreto tegislativo 81/2008 è istituita a lìvello dìsìngola azienda la fiSura di

aappresèntante per la sicure?za per quanto concerne gli aspetti della salLrte e della sicurezza durante il

lavoro.

Per l'espletamento delle funzioni del rappresentante pèr la sicurezza è riconosciuto uno specifico monte

ore annuo retribuito di un'ora per addetto e comunque non oltre le 12 (dodici) ore annue.

flTOtO X[l

DIRITTI SINDACAI-I

Articolo 85 - Rappresentanze sindacali

1. La rappresentanza sindacale nei luoghidi lavoro è costituita dalle rappresentanze sindacali unitarie

R.S.U. è dalle rappresentanze sindacaliaziendali R.s.A.

2. Per la contrattazione sui luoghi di lavoro la rappresentanza sindacale è composta dalla R S U e/o

dalle R.S.A. e dalie OO.55. territorialifi.matarie delC.C.N.L.

3. Non sicomputano le assenze dalservizio per la partecipazione a trattative sìndacali.onvÓcate dalle

Organizzazioni firmatarie.

Articolo 86 -Assemblea

ln relazione a quanto previsto dall'artico'o 20 dèlla legge n.300/70, idipendentihanno diritto di riunirsi

fuoridell,orario di lavoro nonché durante l'orario di lavoro nei limiti di 15 ore annue dicui 10 0re annue

indette dalle R.S.u. e/o R.S.A e 5 ore annue indette sinSolarmente o congiuntamente dalle oo ss'

firmatarie del presente C.C.N.L..

[e aziende dovranno destinare divolta in volta locali idonei per lo svolgimento delle assemblee e strumenti

oer le attivita sindacali, in riferimento all'articolo 25 dello statuto deilavoratori
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Lo 5volgimento delle assemblee dovrà essere èffettuato senza recare pregiudizio alle esiSenze proprie

dell'utente

Le assemblee dovranno svolgersi nelle prime o nelle ultime ore delturno diservizio.

Anicolo 87 - Permessi per cariche sindaaali

1. Le spese per permessì per cariche sindacali e il fondo per la compensazione delle spese per lunghi perìodi

dì assen?a Der motivi sindacali saranno demandate all'Ente bilaterale, anche territoriale, qualora esistente

2. I lavoratori componenti iconsiglio comitati oirettivi nazionali e periferici dei sindacati stipulanti il

Dresente accordo, nella misura di 1 {uno) per organizzazione e per oSni sindacato stipulante, hanno diritto

ai permessi o con8edi retribuiti necessari per partecipare alle riunioni degli organismi suddetti, nelle misure

massime appresso indicate:

. 12 (dodici) ore annue nelle organizza2ioni aziendali con un numero di dìpendenti non inferiore a 6

{sei) ma non superiore a 15 (quindici);

. 24 (ventiquattro) ore annue nelle Or8anizzazioni aziendali con oltre 15 (quindici) dipendenti'

3. ldirigentisindacalidi cuialcomma primo hanno inoltre diritto, neitermini indicati, a permessi non

retribuitiin misura non inferiore a 8 (olto) giorniall'anno.

4. ldioendenti che intendono esercitare ildiritto dicuialpresente articolo debbono dare

comunicazionescrìttaallaazienda,dinorma3(tre)giorniprimatramiteicompetentiorganismidelle
rispettive OO. SS.

TITOIO XIV

COMMISSIONALE NAZIONALE OI GARANZIA E CONCILIAZIONE

Arti.olo 88 - Disciplina generale

te Parti si ritengono d'accordo nel definire e istituire una Commissione Nazìonale di Garanzia e

Conciliazione, composta da 8 membri di cuì 4 nominati dalle Organizrazioni datoriali e 4 nominati dalle

Organizzazioni sindacaìi firmatarie del presente CCNL

La Commìssione ha i seguentì compiti:

{a)esaminare e risolvere le controversie inerentìalla

cooperativè del presente ccNL e della contrattazione
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(b) tentare la bonaria composizione delle controversie di lavoro di qualsiasi tipo in sede dì conciliazione o in

via arbitrale;

{c)intervenireefìssarel'ammontaredell'elementoeconomìcoedelpremiodiproduttività,incasodi
controversia tra le Parti;

(d) verificare e valutare l'effettiva applicazione nelte sinSole strutture e cooperative di tutti gli istituti

previsti dal presente ccNL e dalle sue modifica2ioni e inteSrazioni, anche in ordine alla attuazione della

parte retfibutiva e contributiva, ilcontrollo è effettuato anche su richiesta dì un solo lavoratore dipendente

dell'azienda e detla coopeGtiva: queste ultime sono tenute a fornire tltte le notizie necessarìe alla

Commissione;

(e) esame e interprètazione autentica della normativa contrattuale in caso di dubbio o inceftezza su

segnalazione di una delle part;stipulanti;

(f) esame e soluzione di ogni eventuale problema che dovesse presentarsi in ordine alle esigenze

rappresentate dalle parti contrattualì;

(g) definire Ia classificazione del personale,

{h) definire tutte le problematiche rinviate alla Commissione stessa degli attì deì presente CCNL'

Le parti si impegnano nel termine di 120 giorni a defìnire tempi e modalità per I'instaurazione e

l'esoletamento delprocedimento conciliativo, come da art 96 dei presente CcNL

TITOIO XV

PREVIDENZA COMPLEMENf ARE

AÉicolo 89- Fondo di prevldenza compleftentare

Le Partisi ritengono d'accordo neldefinire e istituire un

che interessa il Presente CCNt.

sistema di prevìdenza complementare per ll settore

TTTOLO XVI

ENTÉ BII.ATERALE

Articolo 90 - Ente Nazionale Silaterale Ambiente e si'ureaa

Al fine di assicurare operatìvità all'Ente Bilaterale ed agli Ent'

ENBAS

Bilatera li Territoria li, costituiti con

quota contrattuale diservizio per

gliscopiè
ilrelativo

le modalita tassativamente previstì dal presente Contratto
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finanziamento è fìssata nella misura globale dello 0,30 per cento di paga base e contingenza, di cui lo 0,20

per cento a carico del datore di lavoro e lo 0,10 per cento a carico del lavoratore.

Le parti confermano che nelle valutazioni per la definizione del costo per il rinnovo contrattuale siè tenuto

conto dell'incidenza della contribuzione per ilflnanziamento degli Enti Bilaterali.

ll regolamento deglienti bilateraliterritoriali può stabilire che ilversamento di.ontributidi importo

complessivamènte inferiore a euro 51,65 possa essere effettuato con cadenza ultra mensile entro un

periodo massimo di dodici mesi. llventì per cento delgettito netîo globale è destinato direttamente al

finanziamento dell'Ente Bilaterale Nazionale.

La quota residua verrà ripartìta, in ragione della provenienza delgettito, di norma tra gli Enti Bilaterali

Retionalied. in alternativa, tra gli Enti Bilaterali Territoriali di area omogenea eventualmente costìtuìti

Sulle somme riscosse per iltramite della convenzìone in essere tra l'lNPs e le organizzazioni nazionali

stipulanti il presente CCNt, la quota di competenza dell'ENBAS è confermata al venti per cento, con

decorrenza dal 1" gennaio 2016-

Le risorse degli Enti Bilaterali saranno, di norma, destinate alla realizzazione delle iniziative di cuial

presente adicolo, in ragione della provenienza delSettito.

I contributidovuti alsistema deSlientì bilateralisono riscossiper iltramite dell'lstituto Nazionale della

Previdenza Sociale, ai sensìdella convenzione stipulata tra l'lNPs e l'ENBAS

I contributi riscossi dall'Ente Bilaterale Na:ionale e quelli attualmente accantonati, dedotto quanto dí

competenza dell'ENBAS, saranno trasferiti agli enti bilate ra li territorialì regolarmente costituiti e conformi a

quanto stabilito dal CCNL Codice Causale I ENB1.

L'Ente Bilaterale Nazionale potrà sospendere I'erogazione delle somme in questione qualora non venga

posto in condizione di accertare e compensare i crediti vantatì nei confronti deSli enti bilatera li te rrito ria li

e/o icentridiformazione diemanazione diretta in relazione ai contributi riscossidirettamente daSlistessi.

ll versamento è dovuto per tutte le tipologie dì lavoratori subordinati ed avrà decorrenza dal mese di

iscrizione. Per i lavoratoriassuntia tempo parziale, iversamentidìcui sopra saranno comunque dovutì in

misura intera. In caso di un dipendente con pìir rapporti part-time, nell'ambito diapplicazione del presente

c.c.n.l., sarà dovuta una sola iscrizioîe all'Ente con le modalità indivìduate dal regolamento dell'Ente stesso

e a far data dall'instaùrazione del primo rapporto di lavoro.

Al fine di ampliare e parificare le tutele anche a favore dei lavoratori del settore che non sono titolari di un

contratto di lavoro subordinato, questi possono aderirc all'Ente bilaterale e ai sèNizierogati da questo se

versano i contdbuti nella misura indicata per i lavoratori dipendenti. L'Ente bilaterale dovrà prevedere

apposìte modalità digestìone, diversamento deicontributie dierogazione delle preslazioni-

Allo scopo difacilitare le operazioni per la riscossione del sopra richiamato finanziamento e fermo restando

che la ouota a carico dei lavoratori, dovra risultare come trattenuta in busta paga con la dicitura ENBl il

versamento della suddetta quota contrattuale Slobale sarà effettuata tramite il Mod. F24 utililzando lo

stesso codice (ENB1), versandone la quota parte ad esso spettante.

è- /ea
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Art. 9l - Attivltà Sindacale

Per la pratica realizzazione ed il funzionamento degli St.umenti contratîuali paritetici e per aSsicurare,

nell'interesse dei datori di lavoro e dei lavoratori, l'efficienza e l'efficacia dèl ruolo e delle proprie strutture,

le 00.SS. firmatarie del presente contratto, procederanno alla riscossione di un contributo di assistenza

contrattuale da definire - ex art. 148,

D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, comma 1, per iltramite dì una specifica convenzione con l'INPS approvata

con determinazione commissariale n. 130 del 30luglio 2014, Circolare n 47 del 18/0212015, aisensidì

quanto stabilito dalla Legge 4 Siugno 1973 n. 311 con le cui modalità sono quelle definite dal D M. 5

febbraio 1969 e s.m.i. attraverso ilversamento str F24 inserendo ilcodice attribuito dall'agenzia delle

Entrate.

La mìsura del contributo e le procedure diesazione sono appresso definite.

La gestione delle risorse economiche di cuisopra e la loro ripartizione saranno assicurate dalle parti

stipulantiil prcsente contratto con apposite intese, in rapporto agliscopisopraindicati- llconÌribÚto dicui

al primo comma è fissato nella misura dello 0,30% della paga tabellare conglobata mensile per dipèndente,

da calcolarsi per 14 mensilità ed è così riparlito:

0,13% a carico del lavoratore e 0,17% a carico del datore di lavoro.

Sono tenuti al versamento del contributo di assistenza contrattuale tanto il datore di lavoro che i rispettivi

dipendenti. Le quote di contributo a carico dei lavoratori dovranno essere mensìlmente versete da t u t t i ì

datori di lavoro, unitamente a quelle a proprio carico, secondo quanto previsto dal 1'comma del presente

articolo.

L'azienda che omette ilversamento delle suddette quote sarà tenuta a corrispondere al lavoratore un

elemento distinto della reîribuzione di pari importo.

t,elemento distinto della retribuzione di cui al comma precedente verrà corrisposto per 14 mensiìità e non

sarà utile ai fini del computo di qualsiasì istituto legale, contrattuale, ivi compreso iltrattamento difine

raooorto.

I|TOLO XVrl

otsPostzloNl FlNAll

Articolo 92 - Disposizioni generali
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I lavoratori devono, inoltre, osservare le eventualidisposizionistabilite daldatore di lavoro sempre che

queste non modifichino e non Siano in contrasto con quelle di legge e del presente contratto.

AÉlcolog3 - Divleto di rlD.odu2lone

E'vietata la riproduzione parziale o totale, senza preventiva autorizzazione congiunta delle Parti, del

presente CCNI

Le parti stipulanti hanno l'esclusiva di stampa che potra essere concessa con accordo di tutte ìe parti

contraenti.

Artlcolo 94- Decorrenza e durata del contÈtto

if presente contratto entra in vigofe il dal o1/o2l2o7ae scadeiloLlo2l2o2o sia per la parle normativa che

per la pane economlca.

il oresente contratto continuera a produrre i suoì effetti anche dopo Ia scadenza, fìno alla data decorrenza

del successivo accordo di dnnovo.


